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N u t r i s c o re / N u t r i n f o r m
Chi avrà la meglio?

Qual è il futuro della risicoltura
italiana? L’abbiamo chiesto al mi-
nistro delle Politiche agricole, ali-
mentari e forestali Stefano Patua-
nelli. Perché la nuova Politica agri-
cola comune penalizzerà fortemen-
te l’intero settore; perché gli studi
d’impatto del “farm to fork” hanno
messo in evidenza che da queste
politiche deriveranno riduzioni sia
delle produzioni che del prezzo del
riso; perché la fine della clausola di
salvaguardia farà di nuovo riversare
in Europa enormi quantità di riso
Indica da Cambogia e Myanmar...
Insomma, i temi che non fanno dor-
mire sonni tranquilli agli operatori
della filiera risicola non mancano.
Senza poi dimenticare la crescita
esponenziale dei costi di produzione

per effetto dei rincari dei carburanti e
dei mezzi tecnici...

«Da parte del Mipaaf c'è molta
attenzione alla risicoltura, al suo va-
lore e potenziale», assicura il mi-
nistro Patuanelli. E certo lo ha di-
mostrato attraverso lo stanziamen-
to di 74 milioni di euro all’anno per il
sostegno accoppiato al riso nella
prossima programmazione Pac. Co-
sì com’è un buon segnale la de-
cisione di istituire uno strumento
innovativo per la gestione del rischio
in agricoltura: il Fondo Mutualistico
Nazionale. «Si tratta di una misura di
grande rilievo - assicura il ministro -
che abbiamo fortemente voluto in
Legge di Bilancio, del valore di 350
milioni di euro all’a n n o ».
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L’INTERVISTA Il dicastero delle Politiche agricole ha messo in campo diverse iniziative per aiutare il settore

Il ministro Patuanelli disegna il futuro del riso
I contributi per l’aiuto accoppiato, il Fondo Mutualistico Nazionale, il controllo dell’import dai PMA...

.

Il Parlamento europeo è chiamato a definire un
sistema univoco di etichettatura FoP: deve scegliere tra
Nutrinform, la soluzione proposta dall’Italia, e Nutri-
score, la soluzione francese. Sono state proposte anche
diverse altre alternative, ma, ormai, appare chiaro che si
assiste a una sfida tra queste due. Un’indagine europea
ha recentemente evidenziato che il sistema Nutrinform
riscuote un consenso sensibilmente più ampio. Se
dovesse essere approvato il sistema Nutriscore, il
rischio sarebbe quello di avere un sistema di etichet-
tatura scorretto che potrebbe penalizzare i prodotti
Made in Italy e, in particolar modo, le DOP e le IGP.
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Il presidente dell’Ente Nazionale
Risi, Paolo Carrà, ha inoltrato una
lettera ai Ministri Patuanelli, Di Maio
e al Sottosegretario Centinaio per
esprimere una forte preoccupazione
per quanto sta emergendo nei col-
loqui a Bruxelles tra la Commissione
e le delegazioni incaricate della mo-
difica del regolamento S.P.G.

Il “4° Forum sul settore del riso
e u r o p e o” aveva individuato, tra le
priorità, che nell’ambito della revi-
sione del regolamento sulle Prefe-
renze Generalizzate i) venissero in-
clusi i danni patiti dalla parte agricola,
ii) nessun accordo commerciale do-
vesse essere intrapreso con chi viola
i diritti umani, iii) esistesse un nuovo
automatismo per far scattare la clau-
sola di salvaguardia anche nei con-
fronti dei paesi EBA.

«Purtroppo ancora una volta – ha

dichiarato Carrà – assistiamo alla so-
lita miopia della Commissione, sup-
portata anche da alcuni paesi del
nord Europa, nel non voler affrontare
in modo completo il problema delle
importazioni a dazio zero dai paesi
EBA. La Commissione, pur trovan-
dosi di fronte al fatto compiuto della
violazione di diritti umani che ha de-
terminato sanzioni da parte della
Commissione stessa, ed alla diffi-
coltà di applicazione dell’attuale mec-
canismo automatico della clausola,
ritiene di non inserire i paesi EBA tra
quelli ai quali possa venire applicata
la clausola di salvaguardia».

Nella sua lettera ai Ministri com-
petenti e al Sottosegretario Centi-
naio, Carrà ha evidenziato che se la
proposta di riforma della clausola
riguarderà esclusivamente il riso pro-
veniente dai Paesi SPG e non anche

dai Paesi EBA, l’effetto che si avrà sul
riso europeo sarà praticamente nul-
lo.

«Ancora una volta – ha concluso
Carrà – ci troviamo di fronte a un
contrasto, ormai consolidato, tra i
paesi del nord Europa, inclini al com-
mercio e ad investire in paesi che
hanno dimostrato scarsa attenzione
ai diritti della popolazioni locali, ed i
paesi mediterranei che da sempre
producono prodotti di qualità, vanto
della stessa Unione europea. E tutto
ciò in un contesto in cui, dopo la
scadenza della clausola di salvaguar-
dia, le importazioni nell’Unione eu-
ropea da Cambogia e Myanmar ri-
sultano in aumento del 56% rispetto
allo stesso periodo della campagna
precedente, di cui circa 24.500 ton-
nellate importate nel nostro Pae-
s e ».

IMPORTAZIONI DAI PMA Preoccupazione della filiera italiana per le posizioni di Bruxelles

Il presidente dell’ENR scrive al Governo

ANALISI DEL GIRE I casi preoccupanti di Digitaria sanguinalis e Panicum dichotomiflorum

Infestanti che resistono agli inibitori dell’ACCasi
La gestione delle infestan-

ti è sempre più complessa. I
casi segnalati di popolazioni
resistenti sono sempre mag-
giori. Ne sanno qualcosa al
GIRE, il Gruppo Italiano di
lavoro sulla Resistenza agli
Erbicidi, che, all’interno del
giornale, propongono un’in -
teressante analisi che fa il
punto della situazione.

D’altra parte, in situazioni
di monosuccessione come
è quella della risaia, i ripetuti
trattamenti con erbicidi do-
tati del medesimo mecca-
nismo d’azione aumentano
sensibilmente la pressione
di selezione sulle malerbe,
portando alla selezione di po-
polazioni resistenti nel giro di

pochi anni. Un fenomeno
che sta intaccando la soste-
nibilità della coltivazione del
riso in Italia. E anno dopo
anno il numero di popola-
zioni resistenti agli ALS è
cresciuto in modo preoccu-
pante e, in alcuni casi, il fe-
nomeno sta riguardando an-
che gli inibitori dell’AC C a s i ,
dove i livelli di resistenza era-
no sempre risultati relativa-
mente bassi. Recentemente
sono stati confermati i primi
casi di popolazioni di Digi -
taria sanguinalis (sanguinella
comune) e Panicum dicho-
t o m i f l o ru m (panico delle ri-
saie) resistenti agli inibitori
dell’AC C a s i .
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S I C C I TAS I C C I TA’’

Basterà la pioggiaBasterà la pioggia
primaverile?primaverile?

Consorzi irrigui e risaie,
le considerazioni alle pagine 6-7

La situazione dei fiumi preoccupa: negli alvei l’acqua
è sempre meno. E non si può sperare nei nevai, perché
sulle montagne quest’inverno non è caduto quasi nulla.
Nel Lago Maggiore a febbraio c’erano 620 milioni di
metri cubi d’acqua rispetto ai soliti 1.600; il Po, nell’Ales-
sandrino, aveva una portata dimezzata, il fiume Sesia
mostrava quasi l'80% in meno di acqua, e il Tanaro
evidenziava un calo del 65%. E non andava meglio in
Lombardia, dove il totale della riserva idrica invasata nei
grandi laghi risultava del 54% inferiore alla media,
mentre in Lomellina la falda registrava in alcune zone
valori fino a -60 cm rispetto al 2021 e -30 cm rispetto alla
media del periodo 2009-2020.

Abbiamo chiesto ad alcuni dei consorzi irrigui presenti
nei territori risicoli di raccontarci qual è la situazione,
c o s’è cambiato in questi anni e cosa ci dobbiamo
aspettare. La situazione di difficoltà è soprattutto al
nord, mentre in Sardegna le cose vanno molto meglio.

Alle pag. 6-7

SpecialeSpeciale
Risicoltura 4.0Risicoltura 4.0

Alle pagine 9-12

Il ministro delle Politiche agricole Stefano Patuanelli
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INTERVISTA I contributi per l’aiuto accoppiato, il Fondo Mutualistico Nazionale, il controllo dei PMA...

Qual è il futuro della nostra risicoltura
secondo il ministro Stefano Patuanelli
Giuseppe Pozzi

Dove va la risicoltura ita-
liana, qual è il suo futuro?
Domande legittime di fron-
te, soprattutto, alle scelte
della nuova Politica agri-
cola comune che ha pe-
santemente colpito il set-
tore del riso. Ne abbiamo
parlato con il ministro delle
Politiche agricole, alimen-
tari e forestali Stefano Pa-
tu a n e l l i , prima dello scop-
pio della guerra in Ucraina
che potrebbe portare, a
livello europeo, a un ri-
pensamento delle politi-
che in campo agricolo

Grazie alla decisione
del Mipaaf, che ha pre-
visto uno stanziamento
di 74 milioni di euro
all’anno per il sostegno
accoppiato al riso nella
prossima programma-
zione PAC, i risicoltori ve-
dono il futuro con meno
incertezza. Quali sono
state le motivazioni che
hanno indotto il suo Mi-
nistero a incrementare il
sostegno accoppiato al
ri s o ?

«Da parte del Mipaaf c'è
molta attenzione alla risi-
coltura, al suo valore e
potenziale. A fronte della
riduzione delle risorse pre-
viste per il sostegno di
base al reddito nella nuova
PAC, rispetto al pagamen-
to di base + greening at-
tuali, abbiamo deciso di
incrementare i fondi de-
stinati all'aiuto accoppiato,
destinando 74,1 milioni di
euro. Era l’unica scelta
possibile, data la comples-
sità degli strumenti a di-
sposizione, difficilmente
adattabile a un settore
molto particolare come
quello della risicoltura. In
ogni caso, il nostro im-
pegno è massimo per tu-
telare la risicoltura, soste-
nere i produttori e trovare
un giusto equilibrio tra so-
stenibilità e competitivi-
t à».

In attesa dell’a p p rova-
zione del PSN le regioni
stanno lavo-
rando in ac-
cordo con il
Mipaaf per
definire mi-
sure del pia-
no di svilup-
p o  ru r a l e
sempre più
orientate al-
la sostenibi-
l ità.  Quali
sono gli in-
put del Mi-
paaf alle Re-
gioni per la
risicoltura? Saranno pre-
viste semplificazioni per
le aziende per facilitare
l’adozione e i controlli
delle misure ambienta-
li?

«La nuova PAC ha come

segni distintivi la condi-
zionalità rafforzata e un
forte impulso alle pratiche
produttive sostenibili. In
coerenza con questa im-
postazione, il Piano Stra-
tegico della PAC recente-
mente inviato alla Com-
missione europea ha fatto
scelte importanti, con
l’obiettivo di orientare i vari
strumenti disponibili, in
precedenza frammentati
in numerosi documenti di
programmazione. Proprio
in questi giorni, tra l'altro,
in attesa che la Commis-
sione europea si esprima
sul nostro PSP, è in corso
un complesso processo di
riallineamento dei vari in-
terventi, in modo da evi-
tare ogni forma di sovrap-
posizione e realizzare le
più utili sinergie. È anche
su questo che si misurerà
la capacità di intercettare
correttamente i fabbisogni
dei territori e dei settori
produttivi, da trasformare
in azioni concrete».

Gli studi d’impatto del
“farm to fork” sulla ri-
sicoltura hanno messo
in evidenza che da que-
ste politiche deriveranno

riduzioni sia
delle produ-
zioni che del
prezzo del
riso. Ciò sa-
r à  s i c u r a-
mente do-
vuto all’a u-
mento delle
i m p o rt a z i o-
ni da Paesi
che non ri-
s p e tte ra n n o
le norme di
s o s te n ib i l i t à
ambie ntale

e sociale e per un minor
uso di mezzi tecnici per
la produzione. Quali so-
no gli orientamenti del
Ministero delle Politiche
agricole in tale ambito?

«Siamo consapevoli che
una maggior sostenibilità

ambientale può generare,
per quanto riguarda il com-
parto del riso, riduzioni sia
nella produzione che nel
prezzo. A questo si è poi
aggiunta una crescita
esponenziale dei costi di
pr  od uz  io  ne
per effetto
dei rincari dei
c  a r  bu  ra  n t  i ,
d e i  m e z z i
tecnici, dei
fer ti l iz z an ti .
Come Mini-
stero abbia-
mo cercato
di agire sul
piano del so-
stegno agli
agricoltori e
dei produttori
da un lato e
sulla conver-
sione dall'al-
tro. I dati di-
mostrano co-
me il settore del riso sia
sempre più condizionato
dall’aumento dell’intensit à
e della frequenza degli
eventi atmosferici avversi
che, anche nel 2021, han-
no causato danni ingenti
all’agricoltura. Per questo
abbiamo deciso di istituire
uno strumento innovativo
per la gestione del rischio
in agricoltura: il Fondo Mu-
tualistico Nazionale. Si
tratta di una misura di
grande rilievo, che abbia-
mo fortemente voluto in
Legge di Bilancio, del va-
lore di 350 milioni di euro
all’anno. Con le risorse a
disposizione si punta a
creare una rete di sicu-
rezza per i circa 700.000
agricoltori che percepisco-
no pagamenti diretti della
PAC contro i danni cata-
strofali. Certamente le ri-
duzioni di prezzo e delle
produzioni vanno affron-
tante anche valorizzando e
sostenendo la qualità dei
nostri prodotti, combatten-
do sui mercati sul fronte
della qualità e investendo
in infrastrutture, nuove

tecnologie, logistica. A tal
proposito sono fondamen-
tali gli investimenti previsti
nel PNRR per l'agro-siste-
ma irriguo, volti a miglio-
rare la gestione delle ri-
sorse idriche, ma anche lo
sviluppo della logistica per
i settori agroalimentare, e i
contratti di filiera e di di-
stretto, con una dotazione
di 1,2 miliardi di euro (fi-
nanziati con risorse a va-
lere sul Fondo Comple-
mentare al PNRR). Come
ho sottolineato anche
all’Expo di Dubai, che ho
visitato nei giorni scorsi, la
grande sfida del futuro è
quella di riuscire a pro-
durre sempre più cibo, ri-
spettando l’ambiente, ga-
rantendo al contempo un
accesso sicuro al cibo,
senza impattare sulla na-
tura e sul territorio dal qua-
le produciamo il cibo. La
tecnologia ci può aiutare a
utilizzare meno risorse
ambientali per produrre
maggiore quantità di cibo

d i  u g u a l e
qualità, ma
resta essen-
ziale non ab-
bandonare la
cultura e le
tradizioni che
sono alla ba-
se delle no-
stre eccellen-
ze  ag roa l i-
ment ari».

P r o b l e-
matica deli-
cata per il
mondo del
riso è quella
r e l a  t i v a
al l’i mporta-

zione a dazio zero dai
PMA (Paesi Meno Avan-
zati). Fino a gennaio era
in vigore la clausola di
salvaguardia che, coi
suoi dazi, negli ultimi tre
anni ha arginato le im-

portazioni di riso Indica
da Cambogia e Myan-
mar. Dalla fine della clau-
sola di salvaguardia, il 18
gennaio 2022, le impor-
tazioni da questi due
Paesi sono tornate a cre-
s c e re … Quali iniziative
intende adottare per di-
fendere i produttori ita-
liani?

«La scadenza a metà
gennaio scorso della clau-
so l a  d i  sa l vagua rd i a
sull’import di riso Indica
dalla Cambogia e dal
Myanmar è
per noi una
fonte di gran-
de preoccu-
pazione per il
rischio di una
vera e propria
invasione di
un prodotto a
basso costo
e di dubbia
qualità. Un
grosso dan-
no per i nostri
produttori e
al contempo
un pericolo
per i consumatori. Assi-
curiamo il nostro impegno
in sede Ue per evitare che
un flusso eccessivo di riso
da questi Paesi metta in
crisi il riso europeo e quel-
lo italiano in particolare,
come accaduto negli ul-
timi anni. Stiamo studian-
do varie misure da pro-
porre alla Commissione
europea, tendenti all’i n t r o-
duzione di meccanismi au-
tomatici di salvaguardia
del riso, in analogia a quan-
to accade per alcuni pro-
dotti tessili e della pesca
considerati sensibili. Oc-
corre, infatti, che venga
introdotto un meccanismo
di salvaguardia in grado di
attivarsi automaticamen-
te, una volta superate de-
terminate soglie di impor-
tazione. Con questo obiet-
tivo ci stiamo muovendo in
stretto coordinamento con
altri Paesi Ue produttori di
riso, come la Spagna e il

Po r t o g a l l o ».
Nell’ambito della pro-

mozione del riso italia-
no, l’Ente Nazionale Risi
è in prima linea con il
proprio marchio “Ri s o
I t a l i a n o”, che ne garan-
tisce l’origine, con la
campagna divulgativa
“Nutri la tua voglia di
ri s o” e con il progetto
“Sustainable EU Rice –
Don’t Think Twice”, co-
finanziato all’80% da
fondi Ue. Le ultime due
iniziative porteranno be-
nefici nel medio - lungo
termine. Cosa può fare il
Ministero nell’i m m e d i a-
to per valorizzare/salva-
guardare sempre di più
la produzione italiana?

«A livello nazionale in-
sieme ai Ministri Speranza
e Giorgetti, nelle scorse
settimane abbiamo proro-

gato fino al
31 dicembre
del 2022 il re-
gime speri-
m e n t  a l e
del l’obbl igo
di indicare in
etichetta la
pr oveni en za
d  e  l l  ’ i n g r e-
diente princi-
pale dei pro-
dotti alimen-
tari, tra cui il
riso. È un atto
molto impor-
tante perché

diamo al consumatore la
facoltà di sostenere le pro-
duzioni e i lavoratori locali
e garantiamo trasparenza
sulla reale origine dei pro-
dotti, anche in ottica di
sostegno alla dieta me-
diterranea. I cittadini de-
vono essere informati su
cosa mangiano e devono
poter scegliere e sono cer-
to che scelgono sempre la
qualità, la tutela dell’a m-
biente e le caratteristiche
delle nostre produzioni na-
zionali. È nostro dovere,
come maggior produttore
di riso in Europa, salva-
guardare le nostre produ-
zioni. In un momento dif-
ficile per l’economia por-
tare sul mercato il valore
aggiunto della tracciabilità
con l’obbligo di indicare in
etichetta l’origine di tutti gli
alimenti è il miglior modo
per venire incontro alle ri-
chieste dei consumatori
italiani ed europei».

STEFANO PATUANELLI
Il ministro delle Politiche agrico-
le, alimentari e forestali

t
«A fronte della riduzione

delle risorse previste
per il sostegno di base
al reddito nella nuova
PAC, abbiamo deciso
di incrementare i fondi

destinati all'aiuto
accoppiato, destinando

74,1 milioni di euro»

t
«Il settore del riso è

sempre più condizionato
dall’aumento

dell’intensità e della
frequenza degli eventi

atmosferici avversi.
Ora abbiamo deciso

di istituire uno strumento
innovativo per la

gestione del rischio
in agricoltura: il Fondo

Mutualistico Nazionale»

t
Contro l’import sregolato

dai PMA, «occorre
introdurre

un meccanismo
di salvaguardia in grado

di attivarsi
automaticamente,
una volta superate
determinate soglie

di importazione
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ANALISI DEL GIRE Confermate le prime popolazioni di Digitaria sanguinalis e Panicum dichotomiflorum re si ste nt i

Aumentano le segnalazioni di graminacee
altamente resistenti agli inibitori dell’ACCasi

A cura del GIRE*

La necessità di contene-
re la flora infestante e la
continua riduzione di pro-
dotti fitosanitari disponibili
per il suo controllo hanno
fatto sì che negli ultimi dieci
anni si sia assistito a un’evo -
luzione delle tecniche di col-
tivazione del riso, predili-
gendo la semina interrata a
file piuttosto che in acqua,
le tecniche di minima la-
vorazione del terreno e la
mancanza di rotazione col-
turale. Questa situazione ha
favorito un’evoluzione della
flora infestante delle risaie
italiane, con una diminuzio-
ne delle specie più affini
all’ambiente acquatico (es.
Alisma plantago-aquatica,
Butomus umbellatus, Bol-
boschoenus maritimus) e
un aumento delle specie
che si adattano meglio sia
alle situazioni umide sia alle
condizioni di asciutta (es.
E ch i n o ch l o a spp., Cy p e ru s
esculentus, Digitaria san-
guinalis, Bidens spp., Po -
l yg o n u m spp., Eclipt a spp.,
Pa n i c u m spp.)

Sebbene da tempo si
stiano valutando nuovi me-
todi per la gestione delle
infestanti, ancora oggi il
controllo delle malerbe in
risaia si basa per lo più
sull’impiego di erbicidi se-
lettivi, in particolare inibitori
d e l l’acetolattato sintasi
(ALS) e dell’acetil-CoA car-
bossilasi (ACCasi) che han-
no un alto rischio di se-
lezionare resistenza. In si-
tuazioni di monosuccessio-
ne, i ripetuti trattamenti con
erbicidi dotati del medesi-
mo meccanismo d’azione
aumentano sensibilmente
la pressione sulle malerbe,
portando alla selezione di
popolazioni resistenti nel gi-
ro di pochi anni.

Questo fenomeno sta in-
taccando la sostenibilità
della coltivazione del riso in
Italia. Dopo diversi casi di
graminacee (E chi n och lo a
spp., Oryza sativa var. syl-
va ti c a ), ciperacee (S ch o e-
noplectus mucronatus,
Cy p e ru s spp.) e alismata-
cee (Alisma plantago-aqua-
tica) (fonte GIRE, http://re-
sistenzaerbicidi.it) resisten-
ti agli inibitori dell’ALS, e nel

caso di E ch i n o ch l o a spp. an-
che agli inibitori dell’AC C a s i ,
sono stati recentemente
confermati i primi casi di
popolazioni di Digitaria san-
guinalis (sanguinella comu-
ne) e Panicum dichotomi-
f l o ru m (panico delle risaie)
resistenti agli inibitori
dell’AC C a s i .

Dopo due casi di resi-
stenza registrati in soia, il
primo agli inibitori dell’AC -
Casi individuato in Veneto
nel 2006, il secondo relativo
a una multi-resistenza a ini-
bitori di ACCasi e ALS ri-
salente al 2019 e provenien-
te dall’Emilia Romagna, due
nuovi casi in riso confer-
mano che Digitaria sangui-
n al i s potrebbe diventare
una specie difficile da ge-
stire nel prossimo futuro.

Nel 2018 e nel 2020, nel
Pavese sono stati raccolti i
semi di due popolazioni di
Digitaria sanguinalis sfug-
gite ai trattamenti erbicidi.
Test in ambiente control-
lato,  real izzat i  presso
l’Azienda Agraria L. Toniolo
de ll ’Università di Padova
dai ricercatori dell’I s t i tu t o
per la Protezione Sosteni-
bile delle Piante del CNR,
hanno dimostrato che en-
trambe le popolazioni pre-
sentavano alti livelli di
cross-resistenza agli inibi-
tori dell’ACCasi, mentre le

stesse sono state ben con-
trollate da imazamox, ini-
bitore dell’ALS. In partico-
lare, sono state registrate
percentuali di sopravviven-
za >90% con tutti gli er-
bicidi inibitori dell’ACCasi te-
stati (cyhalofop-butyl, pro-
foxydim e cycloxydim), sia
ai trattamenti eseguiti alla
dose di campo raccoman-
data in etichetta (1x, rispet-
tivamente 300 g s.a./ha,
100 g s.a./ha + Dash 0,9 L
/ha, 250 g s.a./ha + Dash
0,5%) sia al triplo della dose
consentita (3x).

Sempre nel Pavese, nel
2020, è stata, inoltre, se-
gnalata la presenza di due
popolazioni di Panicum di-
ch o t o m i f l o ru m non control-
late da cyhalofop-butyl e
profoxydim. Anche in que-
sto caso, i test in serra han-
no confermato la cross-re-
sistenza di entrambe le po-
polazioni ai due inibitori
del l’ACCasi, presentando
percentuali di sopravviven-
za >90% al trattamento con
la dose di campo (1x).

Solo una delle due po-
polazioni è, invece, risultata
resistente al cycloxydim,
con sopravvivenza vicina al
100%, mentre l’altra è stata
completamente controllata
dall’erbicida non presentan-
do quindi cross-resistenza.

Inoltre, per quanto riguar-

da l’applicazione di cyha-
lofop-butyl e profoxydim, le
due popolazioni di Pa n i c u m
d icho to m if lo rum ha nn o
mostrato una risposta dif-
ferente alla dose impiegata:
mentre una popolazione ha
raggiunto percentuali di so-
pravvivenza molto elevate
(>80%) anche a trattamenti
eseguiti con tre volte la do-
se di campo (3x) di entram-
bi i prodotti, per l’altra po-
polazione il dosaggio più
elevato ha consentito un
controllo completo. Queste
osservazioni hanno fatto
supporre che il meccani-
smo di resistenza nelle due
popolazioni sia diverso.

Ben più conosciuto e dif-
fuso è invece il problema
del giavone bianco (E ch i -
nochloa oryzicola), con casi
confermati di resistenza
agli inibitori dell’ALS e
dell’ACCasi già a partire dal
2007 e 2009, rispettiva-
mente. Anno dopo anno il
numero di popolazioni re-
sistenti è cresciuto in modo
preoccupante e, tranne in
casi sporadici, per quel che
riguarda gli inibitori dell’AC -
Casi, con i livelli di resi-
stenza che sono sempre
risultati relativamente bas-
si. Nel 2020, invece, è stata
testata una popolazione
proveniente dalla provincia
di Alessandria che ha mo-

strato elevati livelli di re-
sistenza, con più del 70%
delle piante sopravvissute
alla doppia dose (2x) di
cyhalofop-butyl e di profo-
x yd i m .

Dalle analisi condotte,
pertanto, si evince che al-
cune popolazioni delle di-
verse specie valutate negli
ultimi anni (D. sanguinalis, P.
dichotomiflorum e E. oryzi-
cola) risultano accomunate
d al l ’elevata resistenza al-
meno ad alcuni inibitori
dell’ACCasi. Test molecolari
eseguiti nei laboratori
dell’Istituto per la Protezio-
ne Sostenibile delle Piante
(IPSP) del CNR di Legnaro
hanno confermato che le
due popolazioni di D. san-
guinalis e almeno una po-
polazione per ciascuna del-
le altre due specie hanno
una mutazione che le rende
resistenti a tutti gli ACCasi
disponibili, incluso il cyclo-
xydim che è utilizzato per il
diserbo delle varietà con
tecnologia Provisia®. La
popolazione di P. dichoto-
m i f l o ru m con livelli di re-
sistenza più bassi come at-
teso, invece, non presen-
tava mutazioni nel sito ber-
saglio dell’erbicida. In que-
st’ultimo caso, molto pro-
babilmente, ci troviamo di
fronte a un tipo di resisten-
za non legato a mutazioni
del sito bersaglio dell’erbi-
cida, ma a una resistenza di
tipo metabolico, dove il
cycloxydim è generalmente
più efficace rispetto a pro-
foxydim e cyhalofop-butyl.

I risultati ottenuti sotto-
lineano, quindi, la necessità
di porre massima attenzio-
ne ai futuri casi di resistenza
agli ACCasi quali cyhalo-
fop-butyl, unico principio at-
tivo utilizzabile su varietà
non tolleranti agli ACCasi
dal 2023 e cycloxydim, prin-
cipio att ivo contenuto
nell’erbicida Verresta®, og-
gi impiegato per il controllo

delle graminacee nelle va-
rietà con tecnologia Provi-
sia®.

Il GIRE ha messo a di-
sposizione delle linee guida
specifiche per la gestione
delle varietà di riso tolleranti
al cycloxydim o ad imaza-
m o x  ( h t t p : / / g i r e . i p-
s p. c nr. it / in d ex. p hp ? se l =l i-
neeGuidaSpec ).

Soprattutto nel caso di
popolazioni con elevati li-
velli di resistenza, le pro-
babilità di avere in campo
infestanti con la medesima
mutazione della varietà col-
tivata è alta. In queste si-
tuazioni l’applicazione degli
ACCasi non consente di
controllare le infestanti re-
sistenti, le quali potranno
quindi produrre cospicue
quantità di semi resistenti.

Anche se questo breve
articolo non affronta la ge-
stione delle popolazioni in-
festanti, si ritiene opportu-
no sottolineare che attra-
verso la corretta applicazio-
ne dei prodotti registrati
(tempestività di intervento,
corretta gestione dell’a c-
qua, corretto dosaggio, evi-
tare miscele antagonizzan-
ti) e seguendo le indicazioni
delle linee guida (vedi sito
GIRE) è possibile contene-
re l’insorgenza di resisten-
ze. L’inserimento della ro-
tazione dove fattibile sareb-
be la migliore strategia; ol-
tre ad abbassare la pres-
sione delle infestanti pro-
blematiche “ri g en e ra ” il
terreno portando a signi-
ficativi incrementi di pro-
duzione del riso coltivato
successivamente nello
stesso terreno.

Pertanto dove sono pre-
senti popolazioni di infe-
stanti altamente resistenti
agli inibitori dell’AC Cas i,
l’uso di questi erbicidi è
sconsigliato.

*Gruppo Italiano
di lavoro sulla Resistenza

agli Erbicidi

Digitaria sanguinalis Panicum dichotomiflorum
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BRUXELLES E’ in fase di conclusione la diatriba europea per definire un sistema univoco di etichettatura FoP

Nutrinform vs Nutriscore, chi la spunta?
La soluzione italiana riscuote un consenso sensibilmente più ampio rispetto alla proposta francese
Cinzia Simonelli
e Simone Silvestri

Risulta ancora aperta la
partita Nutrinform / Nutri-
score, in cui il Parlamento
europeo è chiamato a de-
finire un sistema univoco di
etichettatura FoP.

Sono molteplici gli studi
e i sondaggi finalizzati a
individuare quale tra le al-
ternative proposte sia da
considerarsi ottimale per la
definizione di una corretta e
funzionale etichettatura
Fronte Pacco. Recente-
mente l’Osservatorio Wa-
ste Watcher International
ha pubblicato i risultati
dell’indagine condotta in si-
nergia con Agrinsieme, Fe-
deralimentare, Federdistri-
buzione e Unioncamere e
diretta dal professor Andrea
Segrè, dal titolo “Le eti-
chette fronte pacco in 7
Paesi: Nutriscore vs Nutrin-
fo r m ”. È stato coinvolto un
campione rappresentativo
di mille individui per ciascun
Paese tra Italia, Spagna,
Germania, Regno Unito,
Stati Uniti, Canada e Rus-
sia. Ne è emerso che il
sistema Nutrinform riscuo-
te un consenso sensibil-
mente più ampio rispetto al

Nutriscore dal punto di vi-
sta di utilità, informatività,
completezza, chiarezza e
consapevolezza. Addirittura
il sistema di etichettatura
italiano risulta essere par-
ticolarmente apprezzato sia
dai canadesi che dai russi.

Sono state proposte di-

verse alternative, oltre alle
due già citate, ma, ormai,
appare chiaro che si assiste
a una sfida testa a testa tra
il francese Nutriscore e l’al-
ternativa italiana Nutrin-
fo r m .

I parlamentari italiani
stanno lavorando in modo
coeso per poter far emer-
gere le qualità del Nutrin-
form, che informa il con-
sumatore, valorizza i diversi
alimenti e punta sull’edu-
cazione alimentare, in con-
trapposizione al Nutriscore
considerato una semplifica-
zione grossolana che non
fornisce informazioni veri-
tiere sul reale valore nu-
trizionale del prodotto.

Se dovesse essere ap-
provato il sistema Nutrisco-
re, il rischio sarebbe quello
di avere un sistema di eti-
chettatura scorretto che po-
trebbe penalizzare i prodotti

Made in Italy e, in particolar
modo, le DOP e le IGP. Il
Nutriscore rappresenta, in-
fatti, un attacco a tutto ton-
do alle nostre produzioni a
vantaggio di nuove soluzio-
ni nutrizionali industriali che
nulla hanno a che fare con
l'apprezzata dieta mediter-
ranea. A conti fatti, l’algo-
ritmo alla base del Nutri-
score risulta essere “pre-
m i a n t e” per alimenti come
la pizza surgelata o le pa-
tatine fritte e scoraggia al
consumo di prodotti cardi-
ne della dieta mediterranea
e degli stili nutrizionali sani,
come l’olio extra vergine di
oliva o il parmigiano, ov-
viamente fruiti nelle corret-
te quantità.

La prossima dead line ri-
guarda la revisione della le-
gislazione dell’Unione eu-
ropea relativa alla fornitura
di informazioni sugli alimen-

ti ai consumatori, di cui si
conoscerà la risultanza del-
la consultazione dopo il 7
marzo. Associazioni di ca-
tegoria, imprese, organiz-
zazioni, ma anche semplici
cittadini sono stati chiamati
a rispondere a un sondag-
gio relativo alle seguenti te-
m a t i ch e :

• etichettatura nutriziona-
le sulla parte anteriore
dell’imballaggio e creazione
di profili nutrizionali per li-
mitare l’uso delle indica-
zioni degli alimenti (Nutrin-
form, Nutriscore, Nutri-cou-
leurs, utilizzo di loghi di ga-
ranzia);

• etichettatura delle be-
vande alcoliche;

• indicazione della data;
• etichettatura di origi-

ne.
Al fine di valutare gra-

ficamente la risultanza
d el l ’etichettatura nutrizio-

nale Nutriscore o Nutrin-
form, è possibile appoggiar-
si a software disponibili gra-
tuitamente e, per i diversi
gradi di lavorazione ed
eventuale trattamento idro-
termico del riso, le imma-
gini a confronto sono ri-
portate in pagina.

In Figura 1 vedete l’eti-
chettatura Nutriscore che
verrebbe applicata a tutte le
tipologie di riso (lavorato,
lavorato parboiled, semi-
greggio e semigreggio par-
boiled). Nelle Figure 1a, 1b,
1b, 1d, potete leggere l’eti-
chettatura Nutrinform che
verrebbe applicata alle di-
verse tipologie di riso (a-la-
vorato, b-lavorato parboi-
led, c-semigreggio e d-se-
migreggio parboiled). In Fi-
gura 2, infine, sono ripor-
tate le caratteristiche a con-
fronto per le due tipologie
di etichettatura FOP.
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e • impatto visivo molto diretto e semplice 
• colori di demarcazione e impositivi per gli 

alimenti 
•alla base vi è un algoritmo che calcola un 

coefficiente il quale si traduce in una delle 
lettere evidenziate 

• vengono presi in considerazione i 
seguenti parametri nutrizionali: energia 
grassi totali, grassi saturi, zuccheri, 
proteine, fibre, sale 
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• impatto visivo leggermente più complesso 
del Nutriscore 

• colori neutrali che non penalizzano alcun 
alimento 

• visualizzazione a batteria più o meno 
scarica per individuare le diverse classi di 
composti e il loro apporto alla dieta 

• vengono presi in considerazione i 
seguenti parametri nutrizionali: energia, 
grassi totali, grassi saturi, zuccheri, sale 
 

Ciascuna porzione (80g) contiene:

1242 kJ
297 kcal 1,8 g 0,6 g 0,8 g 0,02 g

15 % 3 % 3 % 1 % 0 %
delle Assunzioni di Riferimento di un adulto medio (8.400kJ / 2.000kcal)

per 100g: 1552 kJ / 371 kcal

Ciascuna porzione (80g) contiene:

1224 kJ
293 kcal 0,6 g 0,2 g 0 g 0 g

15 % 1 % 1 % 0 % 0 %
delle Assunzioni di Riferimento di un adulto medio (8.400kJ / 2.000kcal)

per 100g: 1530 kJ / 366 kcal

Ciascuna porzione (80g) contiene:

1236 kJ
295 kcal 1,8 g 0,6 g 0,8 g 0,02 g

15 % 3 % 3 % 1 % 0 %
delle Assunzioni di Riferimento di un adulto medio (8.400kJ / 2.000kcal)

per 100g: 1545 kJ / 369 kcal

Ciascuna porzione (80g) contiene:

1208 kJ
289 kcal <0,5 g 0 g 0 g 0 g

14 % 1 % 0 % 0 % 0 %
delle Assunzioni di Riferimento di un adulto medio (8.400kJ / 2.000kcal)

per 100g: 1510 kJ / 361 kcal

Figura 2 – Confronto tra le due tipologie di etichettatura FOP

Figura 1 – Etichettatura Nutriscore

Figura 1a – Nutrinform sul riso semigreggio Figura 1c – Nutrinform sul riso semigreggio parboiled

Figura 1d – Nutrinform sul riso lavorato parboiledFigura 1b – Nutrinform sul riso lavorato

 

Ciascuna porzione (80g) contiene:

1208 kJ
289 kcal <0,5 g 0 g 0 g 0 g

14 % 1 % 0 % 0 % 0 %
delle Assunzioni di Riferimento di un adulto medio (8.400kJ / 2.000kcal)

per 100g: 1510 kJ / 361 kcal
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L’ALLARME Il deficit delle risorse idriche accumulate in Piemonte e Lombardia, anche a causa della carenza di neve sulle montagne, era calcolato tra il 60 e l’80% già a fine febbraio

Siccità, l’acqua scende e la preoccupazione sale. E si guarda al cielo
Abbiamo chiesto ad alcuni dei consorzi irrigui presenti nei territori risicoli di raccontarci qual è la situazione, cos’è cambiato in questi anni e cosa ci dobbiamo aspettare

Speriamo che, mentre il
giornale va in stampa ed è in
cammino per arrivare nelle
vostre case, sulle Alpi sia
scesa un po’ di neve e sulle
nostre pianure sia arrivata un
p o’ di pioggia. Perché finora
non si è vista e la situazione
è sempre più preoccupante.
Già a febbraio mancavano
due terzi dell’acqua normal-
mente invasata in questo
periodo nel Lago Maggiore e
il deficit delle risorse idriche
piemontesi accumulate nel-
la neve era pari al 60%: ri-
spetto a 1.600 milioni di me-
tri cubi ce ne erano appena
620; il Po, nell’Alessandrino,
aveva una portata dimezza-
ta, il fiume Sesia mostrava
quasi l'80% in meno di ac-
qua, e il Tanaro evidenziava
un calo del 65%...

Non andava meglio in
Lombardia dove il manto ne-
voso sui rilievi regionali era
circa il 70% sotto la media,
mentre il totale della riserva
idrica invasata nei grandi la-
ghi risultava del 54% infe-
riore alla media, con il bacino
del Toce-Ticino-Verbano che
risultava inferiore del 65%
alla media del periodo
20 06-2020.

Abbiamo chiesto ad alcuni
dei consorzi irrigui presenti
nei territori risicoli di raccon-
tarci qual è la situazione,
c o s’è cambiato in questi an-
ni e cosa ci dobbiamo aspet-
t are.

L’Associazione Irrigazione
Est Sesia

Esteso per una superficie
complessiva di 334.505 et-
tari di cui il 44,6% in Pie-
monte e il 55,5% in Lom-
bardia, il comprensorio
dell ’Associazione tocca 5
province e 254 comuni. La
superficie attrezzata totale è
pari a circa 190.000 ha, men-
tre quella seminata a riso si
aggira attorno a 100.000 ha.

«Il cambiamento climati-
co in atto - spiega Mario Fos-
sati, direttore dell’Est Sesia -
prevede, secondo le stime
più accreditate, una diversa
distribuzione delle precipita-
zioni con piogge di breve du-
rata e violentissima inten-
sità, intervallate da lunghi
periodi di siccità che, in ag-
giunta all’elevamento della
temperatura media portano
generalmente a una buona
disponibilità idrica nei mesi

di marzo-aprile (piogge som-
mate a scioglimento nevi) e
nei mesi di ottobre-novem-
bre, con un intermezzo ca-
ratterizzato da periodi caldi e
siccitosi interrotti da brevi e
violenti episodi temporale-
schi (e quindi locali)».

Ecco com’è andata negli
ultimi anni. «L’ultimo anno
caratterizzato da un’impor -
tante e prolungata siccità in
Piemonte è stato il 2017, tan-
to che con decreto ministe-
riale è stata dichiarata l’ec -
cezionalità dell’evento cala-
mitoso verificatosi nel pe-
riodo dal 21/03/2017 al
21/09/2017. Nel corso degli
ultimi anni si è assistito a
periodi di scarse precipita-
zioni, ma anche a importanti
eventi metereologici come
l’alluvione dell’ottobre 2020.
Nel 2021, dopo una prima-
vera che ha destato preoc-
cupazioni per
le scarse di-
sponibilità idri-
che, la stagio-
ne irrigatoria
si è svolta più
o meno rego-
larmente gra-
zie alle piogge
prov videnziali
che si sono
verificate nei mesi di mag-
gior idroesigenza delle col-
ture, anche se ci sono state
grosse difficoltà per la ca-
renza idrica del mese di ago-
sto, che, grazie alla perizia
degli operatori irrigui, non ha
danneggiato seriamente le
colture risicole, già giunte
quasi a maturazione. Gli
eventi metereologici non
hanno, però, interessato il
Cuneese dove la scarsità
delle risorse idriche super-
ficiali, accompagnata da un
abbassamento di qualche
metro del livello di falda, è
invece culminata in agosto
con gravi conseguenze sul
comparto agricolo. L’anno si
è chiuso con un deficit plu-
viometrico del 17%, col con-
corso anche delle scarse
precipitazioni di dicembre».

E oggi come siamo mes-
si?

«La situazione attuale - ri-
sponde Fossati - risulta par-
ticolarmente critica a causa
delle scarse o nulle preci-
pitazioni che stanno carat-
terizzando, in particolare,
l’inverno 2021-2022. In sin-
tesi, se vogliamo schema-

tizzare, a fine febbraio si ri-
leva questa situazione.

• Precipitazioni: la pioggia
cumulata nel bimestre gen-
naio-febbraio è inferiore a cir-
ca il 90% della media del
periodo 1991-2020. In Pie-
monte non si è osservata
alcuna precipitazione signi-
ficativa dall’8 dicembre 2021
e il mese di gennaio è stato il
4° più secco dopo il 1989, il
1993 e il 2005. Il settore con
l’anomalia negativa più im-
portante intorno a -100 mm
si è registrata nel settore
settentrionale intorno al lago
Maggiore.

• Altezza del manto ne-
voso: nel bacino della Dora
Baltea e del Sesia l’altezza
della neve è inferiore di circa
mezzo metro rispetto all’in -
verno scorso e di circa 60 cm
rispetto alla media storica;
mentre la situazione peggio-

ra nel Verbano
con altezze
del manto ne-
voso inferiori
al metro r i-
spe tto  a l l o
scorso anno e
inferiori a circa
70 cm rispetto
alla media sto-
rica.

• Livello della falda: il li-
vello della falda freatica nel
settore novarese del com-
prensorio si attesta a circa
-15 cm rispetto al 2021 e -30
cm rispetto alla media del
periodo 2009-2020. In Lo-
mellina la falda registra in
alcune zone valori fino a -60
cm rispetto al 2021 e -30 cm
rispetto alla media del pe-
riodo 2009-2020.

• Volumi invasi: il volume
complessivamente invasato
in Piemonte è circa il 34%
della capacità massima
complessiva con il livello del
Lago Maggiore a pochi cen-
timetri sopra lo zero idro-
metrico di Sesto Calende e
un volume di invaso al
28,5% rispetto a quello po-
tenziale per concessione.

• Portata dei corsi d’ac -
qua: emblematici il deficit
del bacino del Sesia, intorno
a -70%, con problemi di ap-
provvigionamento idropota-
bile, e la portata del Po a Isola
San t’Antonio, che è ormai
prossima al minimo storico
tanto che il mese di gennaio,
in una classifica di portate
mensili dal 1996 al 2021 per

questa stazione, si posiziona
al terzo posto tra le più basse
dopo il 2002 e il 2016 dove
era stata di circa 130 mc/s.

Il Bollettino del 15 febbraio
scorso dell’Autorità di Bacino
Distrettuale del Po indica una
tendenza dello scenario di
severità idrica bassa, con as-
senza di precipitazione, a ec-
cezione dell’intero territorio
del Piemonte e del bacino
dell’Oglio dove le condizioni
idrometereologiche deter-
minano una severità idrica
media in assenza di preci-
pit azioni».

Una situazione ormai
compromessa o ci sono
margini che permettano di
tornare alla normalità?

«Al momento la situazio-
ne delle disponibilità idriche
è allarmante. La situazione,
già così preoccupante, po-
trebbe diventare insosteni-
bile con il sopraggiungere
della prossima stagione ir-
rigua, dal momento che le
scarse disponibilità idriche
dai corsi d’acqua per l’irri -
gazione si ridurranno per ef-
fetto dell’obbligo dei mag-
giori rilasci a valle dei pre-
lievi. A decorrere da inizio
anno, il Deflusso Minimo Vi-
tale finora garantito in alveo
è sostituito dal Deflusso
Ecologico, il cui valore è me-
diamente superiore dal 20 al
45% rispetto al primo».

Poi ci sono le modalità di
coltivazione del riso che si
vanno trasformando e ren-
dono il problema ancor più
significativo: ci riferiamo alla
semina in asciutta.

«In effetti, il prolungato
periodo siccitoso sta avendo
risvolti preoccupanti sulla ri-
carica delle falde, somman-
dosi all’effetto negativo in
termini di minor risalita dei
livelli piezometrici che si so-
no osservati negli ultimi anni
a causa della diffusione (or-
mai s iamo ne l l ’o rd i  ne
dell’80% delle risaie) della
semina del riso cosiddetta
“in asciutta” in luogo di quel-
la tradizionale in sommer-
sione. Le conseguenze della
semina in asciutta delle ri-
saie si possono normalmen-
te osservare, nel periodo
aprile-settembre, nel com-
portamento dell’ac qu ifer o
superficiale (ritardato innal-
zamento della falda e con-
seguente ritardata restitu-
zione delle acque attraverso
fontanili e colature) alimen-
tato anche dall’infiltrazione
delle acque irrigue, partico-
larmente accentuata nelle
aree risicole. Unitamente al-
le nevi, ai ghiacciai e ai laghi
prealpini, la falda freatica, in
queste zone, è un sistema
globale di notevole dimen-
sione, con una grandissima
capacità di accumulo, un
serbatoio spalmato in circa
500.000 ha e stimato, re-
centemente, tra 750 milioni
e 1 miliardo di metri cubi
d'acqua per il quale, a dif-
ferenza di un invaso idrico
tradizionale, la ricarica è mol-

to lenta (sono necessari
30-40 giorni con le irrigazioni
a pieno regime), proprio per-
ché si basa su fenomeni di
filtrazione attraverso il suolo.
L'attivarsi di colature e risor-
genze raggiunge il massimo
proprio nei mesi di giugno,
luglio e agosto, cioè quando
l’apporto delle piogge è scar-
so o nullo. La rete idrica,
creata dal tempo delle mar-
cite e sviluppata nei secoli
con la costruzione in primis
dei Canali Cavour e dei Na-
vigli lombardi, fino ad oggi ha
funzionato bene perché ta-
rata su una richiesta spal-
mata nel tempo, che sfrutta
la sommersione delle risaie
più a monte per alimentare
colature e fontanili più a val-
le, permetten-
do in pratica di
riutilizzare la
stessa goccia
per bagnare
più campi in
posti diversi.
Questo ciclo
d  e l  l ’ a  c q  u a  ,
inoltre, si chiu-
de con il con-
tributo al fiu-
me Po di una portata stimata
in 1 mc/s al km, cioè circa
150 mc/s a valle dei com-
prensori risicoli. Come det-
to, negli ultimi anni questo
prezioso equilibrio è stato
fortemente alterato dalle
modifiche introdotte nella
semina del riso e il periodo
prolungato di siccità, come
quello che si sta vivendo,
non può che preannunciare
una stagione irrigua forte-
mente deficitaria se non sa-
rà supportata da significativi
apporti metereologici».

Consorzio di Bonifica
della Baraggia Biellese
e Vercellese

Come indica il suo nome,
il consorzio è un ente pub-
blico economico che opera
sul comprensorio della Ba-
raggia Biellese e Vercellese,

sul territorio di 36 comuni, e
irriga circa 15.000 ettari di
risaie.

Per il direttore generale
del consorzio, Alessandro Ia-
copino, «non è cambiata
molto la quantità di pioggia
che cade sul Piemonte ogni
anno. E’ cambiata la moda-
lità, con fenomeni più brevi
ma più intensi. Evidente è
altresì la riduzione dei ghiac-
ciai (con tendenza ormai co-
stante) e, a seconda delle
annate, della neve deposi-
tata, così importante soprat-
tutto nella prima parte della
stagione. E’ un circolo vi-
zioso, perché durante l’est a-
te occorrono temperature
sempre più elevate per scio-
gliere i ghiacciai a quote

sempre più al-
te (ghiacciai
che si riduco-
no ma mano
che si eleva-
no)». Iacopino
ricorda anche
«che fino alla
fine del Me-
dioevo (prima
della Piccola
Età Glaciale

che ha segnato il periodo
1400-1850 circa), la situazio-
ne - pur senza cause an-
tropiche - era probabilmente
ancora più marcata. Gli eser-
citi si muovevano liberamen-
te sui passi alpini e molte
testimonianze (documentali
o iconografiche) rivelano un
clima assai mite e ghiacciai
confinati alle quote più ele-
va t e ».

Quindi, almeno in questi
territori, non sono rinvenibili
marcate differenze nella
quantità di pioggia. Diverso il
discorso per quanto riguarda
i ghiacciai e la neve. «Qui
fanno fede - sostiene il di-
rettore generale del consor-
zio - le rilevazioni di Arpa e gli
studi del dottor Mercalli su
alcuni ghiacciai piemontesi e
valdostani (nonché la docu-
mentazione fotografica di

t
Nel Lago Maggiore a febbraio c’erano 620 milioni
di metri cubi d’acqua rispetto ai soliti 1.600; il Po,
nell’Alessandrino, aveva una portata dimezzata,

il fiume Sesia mostrava quasi l'80% in meno
di acqua, e il Tanaro evidenziava un calo del 65%...

t
In Lombardia, il totale

della riserva idrica
invasata nei grandi laghi

risultava del 54%
inferiore alla media

t
In Lomellina la falda

registra in alcune zone
valori fino a -60 cm

rispetto al 2021 e -30
cm rispetto alla media
del periodo 2009-2020
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L’ALLARME Il deficit delle risorse idriche accumulate in Piemonte e Lombardia, anche a causa della carenza di neve sulle montagne, era calcolato tra il 60 e l’80% già a fine febbraio

Siccità, l’acqua scende e la preoccupazione sale. E si guarda al cielo
Abbiamo chiesto ad alcuni dei consorzi irrigui presenti nei territori risicoli di raccontarci qual è la situazione, cos’è cambiato in questi anni e cosa ci dobbiamo aspettare

raffronto, facilmente rinveni-
bile: si vedano i ghiacciai del
Pre de Bar, del Rutor, della
Brenva, ecc)».

Come descriverebbe, al-
lora, la situazione in Barag-
gia? «La situazione - rispon-
de Iacopino - proprio per
quanto evidenziato prima,
non è del tutto “a n o r m a l e”
(indipendentemente che sia
stata peggiorata o meno
d al l ’apporto antropico). È
una situazione con cui
u n’economia deve fare i con-
ti: in circa 2000 anni di storia
la tendenza climatica cambia
ciclicamente. Oggi, tuttavia,
si possono programmare
opere con durata ultracen-
tenaria che possono mitiga-
re (non annullare) gli effetti di
tali cambiamenti e sostene-
re l’agricoltura nei tempi più
d i ff i c i l i ».

A questo punto, cosa ci si
deve aspettare? «L’irrigazio -
ne risicola in Baraggia - ga-
rantisce Iacopino - salva
quella che dipende dagli in-
vasi dell’Ostola e della Ra-
vasanella che non ha mai
subito riduzioni o turnazioni,
è di norma oggetto di ridu-
zioni e turnazioni che, tal-
volta, purtroppo, non riesco-
no a eliminare i danni (2003,
2006 e 2007 le annate peg-
g i o r i ) ».

L’Associazione
d'Irrigazione Ovest Sesia

Il consorzio comprende
un territorio che si estende
nei territori del Biellese, del
Vercellese e di parte del Ca-
salese e dispone delle acque
per alimentare il proprio si-
stema irriguo derivandole
dai fiumi Dora Baltea, Sesia
e Po e dai torrenti Elvo e
Cervo. Gli ettari di risaie ser-
viti sono circa 62mila, men-
tre altri 20mila ettari sono
dedicati a frutta, soia mais...

Anche qui la situazione
non è facile. «Sicuramente
le sempre minori precipita-
zioni nevose costituiscono

un problema soprattutto per
un comprensorio come il no-
stro che non utilizza invasi
ma dipende unicamente dal-
la disponibilità di acqua nei
fiumi e dalla piovosità pri-
maverile ed estiva. - assicura
l’ingegner Luca Bussandri,
direttore generale del con-
sorzio - Allo stato attuale la
disponibilità d’acqua presen-
te nei fiumi e nei torrenti di
interesse è pressoché ugua-
le a quella della passata sta-
gione, mentre rispetto alla
disponibilità di due anni fa è
decisamente inferiore. Ad
esempio, nel Po, a Chivasso,
attualmente ci sono 62.000
litri, nel 2019 vi erano
100.000 litri. È indubbiamen-
te bassa anche la falda, che
costituisce un elemento im-
portante per la nostra irri-
gazione, sempre a causa
della mancanza di precipi-
t azioni».

Difficile fare previsioni.
«In questo momento la si-
tuazione è difficile ma non è
compromessa - assicura
Bussandri - Dobbiamo ve-
dere che cosa accadrà nelle
prossime settimane quando
verrà riattivata la rete irrigua:
se dovesse piovere in pia-
nura o nevicare in montagna
essendo a inizio stagione
nulla è compromesso. Dif-
ficile fare previsioni sul lungo
periodo specie per i mesi di
maggio, giugno, luglio e ago-
sto in cui vi è la maggiore
richiesta di acqua».

Per ora, non si prevedono
razionamenti. «Compito del
consorzio è quello di fare il
possibile per distribuire l’ac -
qua a tutti in base alla di-
sponibilità - conclude il di-
rettore generale - Se ci sarà
bisogno di andare in ridu-
zione lo si farà su tutto il
c o m p r e n s o r i o ».

Consorzio di Bonifica Est
Ticino Villoresi

È simile la situazione del
Consorzio di Bonifica Est Ti-

cino Villoresi che si estende
su 390mila ettari, di cui
32mila destinati alla coltura
del riso. «Gli accumuli ne-
vosi sono sensibilmente sot-
to la media - ci dicono
dall’ETVilloresi - Le falde so-
no in costante calo e i bacini
lacuali stentano a riempirsi.
Si segnala che l’autonomia
del Lago Maggiore, da cui
trae origine sia il Canale Vil-
loresi che il Sistema dei Na-
vigli occidentali, in assenza
di afflussi significativi, pur
adottando la quota di invaso
autorizzata a +150 cm e con
l'ipotesi di una soglia minima
di invaso a -20 cm, è co-
munque al limite. Potrebbe-
ro prospettarsi inevitabili e
significative riduzioni alle de-
rivazioni sia agricole che
idroelettriche». Le cause di
questa situazione vanno ri-
cercate anche nella diversa
natura e distribuzione nel
corso dell’anno delle preci-
pitazioni. «Piove con meno
frequenza ma con maggiori
quantitativi d’acqua riversa-
ta in poco tempo – spiegano
- Periodi di siccità più o meno
prolungati si alternano dun-
que a episodi di maltempo
spesso violenti. In un tale
contesto diventa fondamen-
tale prevedere modalità di
accumulo di riserva idrica».

E per i prossimi mesi?
«Pensando alla stagione ir-
rigua si confida ovviamente
nella piovosità del prossimo
periodo – rispondono all’ET -
Villoresi - Il Consorzio si è
attrezzato nel tempo per ge-
stire le sempre più frequenti
situazioni di scarsità idrica.
Con apposita delibera di
Consiglio di Amministrazio-
ne è stato approvato nel
2011 il piano per situazioni di
carenza idrica per tutte le reti
di competenza del Consor-
zio. A fronte dei cambiamen-
ti climatici in corso e dei mu-
tamenti che si verificano nel-
le pratiche colturali è emersa
la necessità di aggiornare ta-
le piano, predisponendo per
ogni rete consortile aggior-
namenti specifici di gestione
in condizioni di severità idri-
ca che tengano conto delle
peculiarità idrologica dei ter-
ritori, delle caratteristiche di
ogni rete e dei comprensori
serviti. Il Regolamento per la
gestione della rete idrica
consortile ha quindi previsto
l’adozione di piani che an-
dranno via via a sostituire,
integrandolo, quello genera-
le approvato nel 2011».

Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara

È il consorzio più grande
d’Italia, ma le risaie incidono
relativamente: la media degli
ultimi 25 anni è di 7.200 ettari
e dal 2016 (7.550 ha) si rileva
una costante diminuzione
delle superfici fino ai 5.050
ha del 2021.

Qui si rileva che «oltre ad

un assodato aumento delle
temperature, c’è una mag-
giore fluttuazione delle piog-
ge: paiono più frequenti pe-
riodi di assenza di piogge
intervallati a periodi, anche
brevi, durante i quali piove
molto. Ma il totale annuo
delle piogge non evidenzia
questo andamento: la media
annua degli ultimi cinque an-
ni è inferiore del 9% alla
media degli ultimi 10, ma,
andando a ritroso, si trovano
periodi simili».

«La nostra risorsa idrica è
costituita dal fiume Po (es-
sendo un territorio di pia-
nura, non abbiamo nessun
invaso) - spiegano - Anche in
questo caso le quote sono
molto basse ma, all’idrome -
tro di Pontelagoscuro, si so-
no già verificate situazioni si-
mili (nel 2000 e nel 2005). La
differenza la faranno le piog-
ge dei prossimi mesi. Oggi la
situazione è preoccupante
ma, non compromessa; di-
pende, appunto, dalle pros-
sime precipitazioni. Attual-
mente le esigenze irrigue so-
no molto modeste e, pur con
elevati costi energetici, la ri-
sorsa è prelevabile. Le risaie
sono normalmente invasate
a fine aprile».

E, stante questa situazio-
ne, non prevedono partico-

lari interventi. «Anche duran-
te gli anni “peggiori” (nel
2003, 2006, 2017) le turna-
zioni sono state limitate ad
alcune situazioni particolari.
Sulla base dei dati attuali è
sicuramente prematuro».

Consorzio di Bonifica
dell’Oristanese

Come abbiamo visto fino-
ra, il perdurare dell’assenza
di precipitazioni fa aumen-
tare la preoccupazione sulla
futura disponibilità d’acqua
irrigua per la coltivazione del
riso in tutti i consorzi irrigui.
In questo contesto non può
che far piace-
re sapere che
in Sardegna,
nella zona di
c ol t i  va zi  on e
del riso, la si-
tuazione è dia-
m e tr a l m en t e
oppost a.

A tal propo-
sito abbiamo
contattato il Consorzio di Bo-
nifica dell’Oristanese che,
grazie alla sue rete di con-
dotte fornisce l’acqua alla
quasi totalità delle risaie in
terra sarda più di 3.000 ha.

Dal consorzio ci dicono
che gli invasi sono a un livello
tale da garantire acqua per le
prossime due stagioni irri-
gue anche in assenza di
piogge. Tale situazione si è
resa possibile per la capacità
del Consorzio di Bonifica di
poter raccogliere, grazie
all’imponente diga Eleonora
d’Arborea, le acque prove-
nienti dal fiume Tirso garan-
tendo il successivo uso ir-
riguo. La situazione è par-

ticolarmente favorevole gra-
zie alla quantità record di
piogge cadute nell’Orist ane-
se nel mese di novembre,
ben 700 mm, che hanno fat-
to aumentare considerevol-
mente l’altezza del lago
Omodeo.

Ricordiamo che l’a cqua
raggiunge poi le coltivazioni
attraverso un sistema di tu-
bazioni che tramite pompag-
gio permette di soddisfare le
esigenze degli utenti agrico-
li. «L’acqua è sempre più di-
ventata un bene prezioso e
occorre utilizzarla in modo
più accurato possibile - sot-

tolineano al
Consorzio - La
stagional i t  à
delle precipi-
tazioni negli
u l t im i  ann i
non si è più ve-
rificata e sem-
pre più spes-
so si passa da
periodi estre-

mamente siccitosi a eventi
metereologici che a causa
della loro elevata intensità
causano sovente danni alle
persone e alle cose. Stoc-
care l’acqua, come avviene
da noi in Sardegna, è diven-
tato sempre più complicato,
per questo, negli ultimi anni,
grazie a campagne di sen-
sibilizzazione nei confronti
degli agricoltori, si stanno ot-
tenendo risultati importanti
nel risparmio della risorsa ir-
rigua. Nell’ultimo anno si è
riusciti a risparmiare ben 15
milioni di metri cubi d’acqua
che è stato possibile utiliz-
zare per irrigare altre super-
fici coltivate».

Alcune immagini dei fiumi Sesia
e Po colpiti dalla siccità

t
In Sardegna, invece,

nella zona di
coltivazione del riso,

la situazione è
diametralmente opposta

     
   °

L’azienda agricola è esposta 
ad una pluralità di rischi derivanti da avversità atmosferiche. 

Per la sua sopravvivenza ed un successo garantito
è fondamentale un’adeguata copertura assicurativa. 

Si affidi all’esperienza di chi, da oltre 190 anni, 
si impegna per proteggere il futuro degli agricoltori.

VH ITALIA  Viale del Commercio, 47 - 37135 Verona 
Tel: 045 8062100  Fax: 045 8062108  info@vh-italia.it  www.vh-italia.it  
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permettono di:
usare meno fertil izzante

fare meno applicazioni
avere meno dilavamento e dispersione

OTTENERE UN 
MAGGIOR RISPARMIO

INIBITORI AZOTATI
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I vantaggi sono molteplici: si
ottimizzano gli sforzi, si razionalizzano
le risorse, si riducono i consumi e gli
sprechi, si aumenta la produttività dei
terreni e si fa il bene dell’ambiente

Guida satellitare, droni,
mappe di vigore… sono
termini sempre più cono-
sciuti da chi lavora in ri-
saia. Un linguaggio che è
la struttura portante di
quell’agricoltura di preci-

sione che da anni carat-
terizza la coltivazione del
riso. Ma è altrettanto certo
che, fin da quando è stata
introdotta, a fine anni ‘90
inizio anni 2000, è sempre
in continua evoluzione e

“costringe” i produttori a
tenersi continuamente ag-
giornati, a investire, a pro-
vare, a sperimentare…

Quando, infatti, parlia-
mo di agricoltura di pre-
cisione non facciamo rife-
rimento a uno specifico
strumento, ma a un me-
todo, una strategia di pro-
duzione che si basa su tec-
nologie sempre più avan-
zate, che coinvolge diver-
se materie, dall’informati-

ca all’elettronica fino alla
meccanica, e che determi-
na un continuo adegua-
mento delle tecniche di col-
tivazione, con interventi
mirati, per avere la miglio-
re gestione agronomica
dei campi coltivati. Sì, per-
ché lo scopo principale
dell’agricoltura di precisio-
ne, o di quella che oggi è la
sua evoluzione e che me-
glio si definisce come agri-
coltura 4.0, è produrre di

più utilizzando meno risor-
se ma garantendo sempre
alti livelli di qualità. Ci si
approccia ai campi moni-
torando le colture, misuran-
done i parametri così da
predisporre il miglior inter-
vento nelle varie fasi della
coltivazione, dalla semina
alla fertilizzazione, dalla
difesa dalle infestanti all’ir-
rigazione.

Insomma, grazie all’ap-
plicazione delle tecnologie
digitali, dall’in tel li gen za
artificiale all’analisi di
grandi quantità di dati, dai
trattori a guida autonoma
fino all’utilizzo dei droni, si
mira a ottimizzare la pro-
duttività del campo per ot-
tenere una maggiore pro-
fittabilità e sostenibilità
economica, ambientale e
sociale.

I vantaggi
A fronte di investimenti

importanti, i vantaggi sono
davvero molteplici perché
con l’agricoltura 4.0 si ot-
timizzano gli sforzi, si ra-
zionalizzano le risorse, si
riducono i consumi e gli
sprechi, si aumenta la pro-
duttività dei terreni e si fa il
bene dell’ambiente: infatti,
si riduce l’utilizzo di fer-
tilizzanti e diserbanti e si
abbattono le emissioni, il
tutto senza compromettere
le qualità fisiche e chimi-

che dei terreni. Insomma se
ne avvantaggiano le
aziende e ne guadagna
l’ambiente.

Strumenti e tecnolo-
gie messe in campo

Negli ultimi 30 anni l’uti-
lizzo nei campi di nuove
tecnologie è sempre mag-
giore anche se, secondo i
dati dell ’O sse rv at or io
Smart AgriFood 2021, so-
lo circa il 4% della super-
ficie coltivata è 4.0. Nel
settore risicolo, però, que-
sta percentuale è molto più
alta e sono ormai pochi
quelli che fanno a meno
delle innovazioni tecnolo-
giche nella coltivazione
delle risaie.

Ad esempio, ormai tutte
le aziende di una certa di-
mensione utilizzano la gui-
da satellitare essendo do-
tate di trattori con il Gps,
estremamente utile sia nel-
la semina interrata che, so-
prattutto, in quella in ac-
qua dove non hai punti di
riferimento. Prima dell’av-
vento dei trattori con un
ricevitore satellitare era
uso che la semina avve-
nisse in due: uno sul trat-
tore e l’altro a terra come
punto di riferimento in par-
ticolare per evitare di se-
minare due volte la stessa
parte di campo. Invece,
grazie al trattore con guida

INNOVAZIONE, una necessitàINNOVAZIONE, una necessità

L’agricoltura di precisione trionfa anche nei campi
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automatica si evitano salti
e sovrapposizioni, si ha
una distribuzione più omo-
genea e un significativo ri-
sparmio sul seme. Inoltre, si
ha una migliore qualità del
prodotto, perché un’even-
tuale doppia distribuzione
provocherebbe una mag-
giore competizione tra le
piante per il nutrimento e
dunque una minore qualità
del riso. Ed è evidente che
in questo modo si abbat-
tono i costi di produzione,
perché si ha un significa-
tivo risparmio anche di
tempo e carburante.

Un passo avanti fonda-
mentale è stato poi com-
piuto con l’introduzione
delle mappe di produzione
e prescrizione e l’utilizzo
di seminatrici e spandicon-
cime a rateo variabile.

La mappa di produzione
è quella che permette di
indicare, nelle singole par-
ti del campo, qual è il suo
indice di fertilità del cam-
po. Infatti, la produzione
non è quasi mai omoge-
nea: alcune zone sono più
produttive e altre lo sono
meno, in base anche alla
differente qualità del ter-
reno, alla presenza di pa-
rassiti e funghi o a pro-
blemi di irrigazione. Dalle
mappe di produzione, poi,
si possono generare le co-
siddette mappe di prescri-

zione che indicano la
quantità di seme, piuttosto
che di concime, necessari
per ottenere i migliori ri-
sultati produttivi. Infatti,
perché seminare o conci-
mare con la stessa quantità
tutte le parti del campo?
Molto meglio concentrare
il seme nelle aree fertili e il
concime dove ne necessita
di più e distribuire meno
seme dove la terra è poco
ricca e meno concime dove
non serve. In questo modo,
evidentemente, si ha un si-
gnificativo risparmio eco-
nomico e una maggiore
omogeneità del prodotto.

Come si raccolgono i da-
ti che consentono di ela-
borare queste mappe? Ad
esempio attraverso il mo-
nitoraggio satellitare dei
campi grazie a un’analisi
spettrale di immagini sa-
tellitari ad alta risoluzione.
In pratica, si fa una sorta di
radiografia del campo at-
traverso la luce solare ri-
flessa da piante e suolo e si
ottengono le necessarie in-
formazioni su alcuni aspet-
ti fondamentali come lo svi-
luppo vegetativo, l’umidità
e la temperatura del suolo.
Questo consente di accer-
tare l’indice NDVI (Norma-
lized Difference Vegeta-
tion Index) che misura lo
stato di vigore delle colture
e quindi aiuta a individua-

re le piante in salute. A
questo punto è possibile
realizzare una mappa di
produzione che individua
le aree in cui le piante stan-
no meglio e quelle dove
invece sono in una fase di
stress.

La fase successiva pre-
vede la stesura di un nuovo
prospetto, definito, appun-
to, mappa di prescrizione
che, caricata su attrezza-
ture di ultima generazione
applicate a una seminatri-
ce o a uno spandiconcime

a rateo variabile, consente
la migliore distribuzione di
sementi o di azoto, deter-
minando una crescita omo-
genea nel campo lavorato
e massimizzando le pro-
duzioni. Succede, infatti,
che i macchinari a rateo
variabile permettono di
chiudere la distribuzione -
di semente o di concime -
evitando doppi trattamen-
ti; e ci sono attrezzature in
grado anche di interrom-
pere l'erogazione a livello
di singolo ugello in modo

da avere un’altissima pre-
cisione. Insomma, do più
azoto dove serve di più e
meno dove serve meno. E
questo, soprattutto in fase
di concimazione, è fonda-
mentale: infatti, se si dà
troppo azoto a una pianta
si aumenta il rischio di al-
lettamento, di sterilità fio-
rale, di sensibilità alle bas-
se temperature e in gene-
rale verso tutti i patogeni,
in particolare al brusone;
se, invece, se ne dà troppo
poco si possono avere pro-

blemi all'accestimento e la
diminuzione del numero di
semi della pannocchia, del
loro peso.

Per quel che riguarda gli
interventi di concimazione
azotata, teniamo presente
che, normalmente ne sono
previsti un paio: durante
l’accestimento e nella fase
di differenziazione della
pannocchia. La stima della
quantità ottimale di azoto
che occorre apportare si
rileva con il secondo in-
tervento di copertura, at-

Il valore dell’agricoltura di precisione è evidente. Spes-
so, però, ha un costo elevato. Come farvi fronte? Per
fortuna ci sono finanziamenti e incentivi di vario genere. E
la maggior parte degli agricoltori li conosce: secondo
un'indagine dell'Osservatorio Smart AgriFood il 73%
delle aziende interpellate conosce almeno un'agevola-
zione 4.0 e circa la metà del campione ne conosce più di
una.

Credito d’imposta
La Legge di Bilancio 2022 ha prorogato e rimodulato la

misura del credito d’imposta per gli investimenti in beni
strumentali nuovi ordinari e in tecnologia 4.0. Si tratta di
un’agevolazione fiscale per investimenti in macchinari
agricoli, che prevede un contributo pari al 40% dell’in -
vestimento e fino a 2,5 milioni di euro per macchine
agricole con tecnologia 4.0, e al 6% dell’investimento e

fino a un massimo di 2 milioni di euro per tutte le altre
macchine agricole. Il contributo si può utilizzare come un
credito per la compensazione delle spese tributarie so-
stenute tramite F24 come IVA, IMU, contributi previ-
denziali, oltre che le imposte dirette (Irpef, Ires, Irap).
Possono accedere tutte le imprese agricole residenti in
Italia, senza distinzioni di forma giuridica o settore eco-
nomico di appartenenza, o regime fiscale di determi-
nazione del reddito. Sono inclusi i contoterzisti e le
imprese agricole anche individuali che si avvalgono del
regime forfettario.

Per poter accedere al credito d’imposta per i beni 4.0,
l’azienda è tenuta a produrre un’autocertificazione in
caso di investimento inferiore a 300.000 euro, o una
perizia tecnica giurata in caso di investimento superiore a
300.000 euro. E’ possibile usufruire del credito in 3 anni,
in quote di pari importo, a partire dall’anno successivo a

POSSIBILI AIUTI PER GLI AGRICOLTORI Credito d’imposta, Bando Inail e Nuova Sabatini

Le opportunità di finanziare l’innovazione

Semina Precisione.
Raccogli Dati.Raccogli Dati.
Coltiva Reddito.

TOPCON. LA PRECISIONE IN AGRICOLTURA.
Mario Scaburri 392 9098286  |  Giovanni Chiò  348 9683688  |  Luca Benetti  335 7918871  |  Matteo Ceron  392 5966250
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Informazione pubblicitaria

quello di entrata in funzione della macchina.
Il credito d’imposta si può utilizzare per gli investimenti

finalizzati a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2022 o fino al 30 giugno 2023 se è stato versato
anticipo del 20% al fornitore entro il 31 dicembre 2022.

Bando Inail
L’Inail, l’Istituto Nazionale Assicurazioni Infortuni sul

Lavoro, ha emesso un bando per finanziamenti a fondo
perduto alle imprese che decidano di investire in nuovi
macchinari agricoli, per complessivi 274 milioni di euro. Il
contributo Inail è pari al 50% dell’investimento per i
giovani agricoltori e del 40% per tutte le altre imprese
agricole per importi compresi tra un minimo di 1.000 euro
fino a un massimo di 60.000 euro.

La misura si pone l’obiettivo di incentivare l’acquisto di
nuovi macchinari e attrezzature agricole, mediante la
sostituzione di macchine e/o trattori nella piena proprietà
dell’impresa alla data del 31 dicembre 2019, con lo
scopo di ridurre le emissioni inquinanti, ridurre i rischi di
infortuni e ottimizzare il rendimento e la produttività delle
macchine.

All’agevolazione possono accedere tutte le imprese, di

qualsiasi forma giuridica, anche individuali, iscritte alla
Camera di Commercio nei settori Industria, Artigianato e
Agricoltura, con particolare attenzione alle micro e pic-
cole imprese operanti nel settore della produzione pri-
maria dei prodotti agricoli.

Il bando prevede la possibilità di presentare progetti di
investimento relativi a massimo 2 macchinari agricoli con
queste combinazioni: un trattore agricolo o forestale e una
macchina agricola e forestale dotata o meno di motore
proprio, oppure una macchina agricola e forestale dotata
di motore proprio e una macchina agricola e forestale non
dotata di motore proprio, o due macchine agricole e
forestali non dotate di motore proprio.

Nuova Sabatini
Per l’agricoltura 4.0 può, inoltre, essere utilizzata la

Nuova Sabatini, rifinanziata per il periodo 2022-2027
per un importo complessivo di 900 milioni di euro (dei
quali 240 milioni destinati nel 2022). Si tratta di un
contributo a parziale copertura degli interessi pagati sul
finanziamento, che equivalgono a un risparmio sul valore
dell’investimento pari al 7,7% su macchine agricole or-
dinarie, al 10% su macchine agricole 4.0 e al 15,4% su

macchine agricole 4.0 per le micro e piccole imprese
ubicate nelle regioni del Sud. Una delle novità più im-
portanti della Sabatini 2022 introdotta dalla “Legge di
Bilancio 2022” riguarda il ripristino dell’erogazione del
contributo in più quote per le domande presentate dal 1°
gennaio 2022, ferma restando la possibilità di procedere
all’erogazione in un’unica soluzione, nei limiti delle risorse
disponibili, in caso di finanziamenti di importo non su-
periore a 200.000 euro.

Si rivolge a tutte le micro, piccole e medie imprese
presenti sul territorio nazionale, indipendentemente dal
settore economico in cui operano. Sono ammessi tutti i
settori produttivi, inclusi agricoltura e pesca.

Rientrano tutti gli investimenti in macchine agricole
(trattori, macchine da raccolta e attrezzature) a patto che
siano nuovi investimenti e non sostituzioni del parco
esistente.

Per beneficiare del contributo nell’anno 2022 l’azienda
richiedente è tenuta a presentare la domanda e ricevere
approvazione del finanziamento entro fine dicembre
2022. Successivamente, una volta stipulato il finanzia-
mento, si hanno 12 mesi di tempo per il completare
l’investimento.

traverso appunto una cor-
retta interpretazione delle
condizioni della coltura
nella fase di differenzia-
zione della pannocchia.

Attenzione, però: come
ben sappiamo, non tutto il
riso è uguale e quindi bi-
sogna sempre applicare le
Curve di calibrazione
agronomica (che sono sta-
te messe a punto per di-
versi cultivar dall’Ente Na-
zionale Risi in collabora-
zione con l’Università di
Torino), perché varietà di

riso appartenenti a classi
merceologiche diverse, a
parità di vigore, necessi-
tano di una quantità dif-
ferente di azoto.

Tutto ciò vale anche nella
distribuzione dei prodotti
fitosanitari che può essere
fatta in maniera differen-
ziata all’interno del cam-
po, a seconda delle ne-
cessità delle colture. In que-
sto modo, oltre a far sì che
si intervenga nel punto giu-
sto e con la quantità stret-
tamente necessaria di ri-

sorse, si ottimizzano i con-
sumi, si evitano gli sprechi
e ne guadagna l’ambien-
te.

Per mappare le risaie,
una soluzione oggi sempre
più diffusa è quella di uti-
lizzare i droni, più preci-
samente definiti APR (Ae-
romobili a Pilotaggio Re-
moto). Qualche giorno pri-
ma della concimazione, il
drone sorvola la risaia
scattando centinaia di im-
magini con una particolare
fotocamera multispettrale

che cattura la luce riflessa
dalle piante di riso nelle
bande del visibile (rosso,
verde e blu) e anche del-
l'infrarosso, facendo una
sor ta  d i  “sc  a  n  s  i  o  n  e  ”
dell’intera superficie inte-
ressata. Le immagini ven-
gono poi messe digital-
mente una accanto all'altra
per ricostruire il campo e
valutare in maniera esau-
stiva l’eventuale variabilità
presente.

Per intenderci, l’uso dei
satelliti (non GPS) Sentinel

offre la possibilità di avere
alcune analisi delle colture
con una precisione di circa
una decina di metri che, al
momento, non sono ade-
guati alla concimazione di
precisione. Se si vuole una
precisione superiore e an-
che una garanzia di rile-
vamento corretto si può ri-
correre all’uso dei droni.
Questa tecnologia, oggi te-
stata e sicura, offre all’agri-
coltore la possibilità di at-
tuare veramente la preci-
sion farming e di utilizzare

al meglio il fertilizzante ot-
tenendo contemporanea-
mente i due obiettivi di ri-
durre le quantità di con-
cime e di aumentare il rac-
colto; in pratica si usa il
concime dove serve vera-
mente.

In un momento di cre-
scita dei prezzi dei concimi
e di possibile scarsità degli
stessi, sapere come e dove
usarli al meglio diviene
una conoscenza indispen-
sabile per la buona riuscita
della stagione.
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Il n.1 dei Concimi a  Cessione Controllata 
ora  disponibile per le risaie

Con Agromaster Riso
 sfrutto l’esclusiva tecnologia tutto-in-uno per la nutrizione del riso – Efficienza
 semino e nutro in una sola volta, prima dell’allagamento della risaia - Economicità
 entro in campo una sola volta – Flessibilità

Più informazioni? www.icl-sf.it
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PORTALE TREE Nei prossimi giorni sarà operativa la sezione sulla gestione della documentazione delle domande di adesione ai regimi di qualità

DOP e IGP, è il momento di andare online
Interessati l’IGP “Riso Nano Vialone Veronese” e le DOP “Riso di Baraggia Biellese e Vercellese” e “Riso delta del Po”
Bruno Marabelli

DOP e IGP, è venuto il
momento di andare online.
Nei prossimi giorni sarà
operativa sul portale TREE,
riservato agli operatori re-
gistrati, la sezione dedicata
alla gestione della docu-
mentazione relativa alle do-
mande di adesione ai regimi
di qualità DOP (Denomina-
zione di Origine Protetta) e
IGP (Indicazione Geografica
Protett a).

L’Ente Nazionale Risi è
l’autorità pub-
b l i ca ,  des i-
gnata dal Mi-
nistero delle
Politiche agri-
cole alimenta-
ri e forestali
con appositi
decreti, a ef-
fettuare i con-
trolli di confor-
mità ai disciplinari di produ-
zione delle IGP che riguar-
dano il “Riso Nano Vialone
Ve r o n e s e” e il “Riso del Del-
ta del Po”, mentre quello del-
la DOP riguarda il “Riso di
Baraggia Biellese e Vercel-
l e s e” ai fini della certifica-
zione del prodotto.

L’adesione a questi regi-
mi di protezione da parte
degli operatori di filiera com-
porta il rispetto dei relativi
disciplinari e delle regole

dettate dai piani di controllo
redatti secondo le istruzioni
impartite dal Ministero delle
Politiche agricole.

Annualmente è necessa-
rio, per gli operatori risicoli,
presentare della documen-
tazione dettagliata relativa
alla produzione e alla trasfor-
mazione del prodotto desti-
nato a fregiarsi dei marchi di
qualità già menzionati.

Fino ad ora detta docu-
mentazione poteva essere
presentata soltanto attra-
verso i canali tradizionali che

r ichi ed evan o
la compilazio-
ne manuale di
un modulo e
la successiva
present azio-
ne agli spor-
telli dell’E nte
Risi secondo
scadenze tas-
sative, pena

l’impossibilità di utilizzo del
m a r ch i o .

Da questa campagna le
domande potranno essere
compilate online diretta-
mente sul portale TREE uti-
lizzando la propria utenza e
beneficiando di una moda-
lità precompilata per quei
dati fissi che già sono in pos-
sesso dell’Ente Risi.

In particolare, la compi-
lazione dell’elenco dei map-
pali su cui insiste la colti-

va z i o n e  d e l l e  va r i e t à
DOP/IGP potrà essere ef-
fettuata in modalità assistita
e sarà altresì possibile ca-
ricarlo massivamente utiliz-
zando un file di MSexcel da
importare attraverso il por-
t ale.

Anche tutte le procedure
di ricezione, protocollazio-
ne, controllo e risposta alle
domande ricevute sono sta-
te automatizzate così che gli
addetti dell’Ente Nazionale
Risi potranno gestire tem-
pestivamente i flussi delle
informazioni relative ai re-
gimi di controllo.

Per ora il portale potrà ge-

stire tutta la fase relativa alle
domande di adesione e ai
rinnovi di Agricoltori, Riserie
Depositi e Confezionatori.

Per le prossime campa-
gne è prevista l’estensione
del sistema anche alla ge-
stione delle procedure re-
lative alle verifiche ispettive
e alle prove analitiche.

Per quegli operatori che
ancora non sono censiti nei
sistemi dell’Ente Risi sarà,
inoltre, possibile inviare la
richiesta di iscrizione diret-
tamente attraverso una pa-
gina aperta del portale. Una

volta perfezionata l’iscrizio -
ne anagrafica, sarà possibile
accedere con le proprie cre-
denziali al portale e com-
pletare le fasi di presenta-
zione della domanda non-
ché quelle successive.

Dal portale sarà sempre
possibile controllare lo stato
della propria domanda e
modificare o integrare even-
tualmente la documentazio-
ne richiesta.

Anche questo è un nuovo
passo verso la completa in-
formatizzazione e demate-
rializzazione dei flussi infor-

mativi tra la filiera risicola e
l’Ente Risi, all’insegna di
una maggiore comodità e
trasparenza.

Sarà, comunque, conser-
vata, se pur deprecata, la
possibilità di presentare la
documentazione in modali-
tà tradizionale.

Per maggiori informazioni
gli operatori interessati po-
tranno rivolgersi agli uffici
del l’Ente Nazionale Risi o
scaricare dal sito istituzio-
nale il manuale dedicato alla
sezione DOP/IGP del por-
t ale.

.

SCADENZA 6 MAGGIO Nella lista essiccatoi, magazzini e terreni agricoli ed edificabili

Vendita di immobili dell’ENR
L’Ente Nazionale Risi intende proce-

dere alla vendita a mezzo trattativa pri-
vata dei seguenti immobili:

• lotto 1 – essiccatoio di Borgola-
vezzaro (NO), v. Novara n. 22, prezzo a
base d’asta € 80.0 0 0,0 0

• lotto 2 – magazzino di S. Giorgio di
Lomellina (PV), v. S. Bernardo o v. Molino
snc, prezzo a base d’asta € 140.0 0 0,0 0

• lotto 3 – magazzino di S. Angelo
Lomellina (PV), v. Mazzini n. 11, prezzo a
base d’asta € 175.0 0 0,0 0

• lotto 4 – magazzino di Gambolò (PV),
v. Cascina Nuova Litta 11, prezzo a base
d’asta € 10 0.0 0 0,0 0

• lotto 5 – terreno edificabile di De-
sana (VC), S.S. n. 45 Vercelli-Trino, prez-
zo a base d’asta € 406.187,50 (n. 2
mappali, possibili offerte singole o per
l’intero)

• lotto 6 – terreno agricolo di Rosasco
(PV), v. per Langosco n. 5, prezzo a base
d’asta € 7. 5 2 9 , 0 2

• lotto 7 – terreno agricolo di Robbio
(PV), strada provinciale 211, prezzo a
base d’asta € 240.0 0 0,0 0

Le offerte dovranno pervenire entro le
ore 12,30 del giorno 06 maggio 2021
presso la sede centrale dell’Ente Na-
zionale Risi in v. San Vittore n. 40 – 2 012 3
Milano.

Il Disciplinare di vendita è scaricabile
dal sito web dell’Ente enterisi.it, sezione
bandi e avvisi, oppure può essere ri-
chiesto, come pure la documentazione
riguardante gli immobili in vendita, alla
sede centrale dell’Ente Nazionale Risi (v.
San Vittore n. 40 – 20123 Milano o
entenazionalerisi@cert.enterisi.it o fax
02 86 55 03).

t
Da questa campagna
le domande potranno

essere compilate online
direttamente sul portale
dell’Ente Nazionale Risi

NUTEX
BETA

LA SOLUZIONE NUTRIZIONALE 
PER IL TUO RISO!
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NUTEX BETA ha un effetto starter sulla radice.

É ricco di microrganismi utili per rendere più disponibili 
le sostanze nutritive presenti nel terreno

Contribuisce all’aumento della produzione � nale
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Bando Isi 2021
Nella Gazzetta Ufficiale n. 298

del 16 dicembre 2021 è stato pub-
blicato l’Avviso pubblico ISI 2021,
“Incentivi alle imprese per la rea-
lizzazione di interventi in materia di
salute e sicurezza sul lavoro”, nella
cui cornice si inseriscono i singoli
avvisi pubblici regionali/provinciali.

Il Bando ha l’obiettivo di incen-
tivare le imprese a realizzare pro-
getti per il miglioramento docu-
mentato delle condizioni di salute e
di sicurezza dei lavoratori rispetto
alle condizioni preesistenti, nonché
incoraggiare le micro e piccole im-
prese, operanti nel settore della
produzione primaria dei prodotti
agricoli, all’acquisto di nuovi mac-
chinari e attrezzature di lavoro ca-
ratterizzati da soluzioni innovative
per abbattere in misura significativa
le emissioni inquinanti, migliorare il
rendimento e la sostenibilità globali

e, in concomitanza, conseguire la
riduzione del livello di rumorosità o
del rischio infortunistico o di quello
derivante dallo svolgimento di ope-
razioni manuali.

Il Bando ISI 2021 con una do-
tazione di 273 milioni di euro, fa
seguito ai precedenti Bandi ISI
2020 e ISI agricoltura 2019-2020, e
riguarda i seguenti Assi di finan-
ziamento:

• Asse 1 (112 milioni di euro)
suddiviso in sub Assi:

- Progetti di investimento (107,2
milioni di euro);

- Progetti per l’adozione di mo-
delli organizzativi e di responsa-
bilità sociale (5 milioni di euro);

• Asse 2 (40 milioni di euro)
Progetti per la riduzione del rischio
da movimentazione manuale di ca-
richi (MMC);

• Asse 3 (74 milioni di euro)
Progetti di bonifica da materiali con-

tenenti amianto;
• Asse 4 (10 milioni di euro)

Progetti per micro e piccole im-
prese operanti in specifici settori di
attivit à;

• Asse 5 (37 milioni di euro)
Progetti per micro e piccole im-
prese operanti nel settore della pro-
duzione primaria dei prodotti agri-
coli suddiviso in sub Assi:

- 5.1 (27,5 milioni di euro) ri-
servato alla generalità delle impre-
se agricole;

- 5.2 (10 milioni di euro) riservato
ai giovani agricoltori, organizzati an-
che in forma societaria.

Credito d’imposta per ricerca,
sviluppo e innovazione

La Legge di Bilancio ha proro-
gato il credito d’imposta per gli
investimenti per ricerca e sviluppo,
transizione ecologica, innovazione
tecnologica 4.0 e per altre attività

innovative con modifiche nella mi-
sura dell’agevolazione. Il credito
d’imposta per investimenti in ri-
cerca e sviluppo viene prorogato
fino al 2031, mantenendo fino al
2022 la misura già prevista (20%,
nel limite di 4 milioni di euro); per i
successivi periodi d’imposta fino al
2031, la misura è del 10% e nel
limite di 5 milioni di euro; il credito
d’imposta per le attività di inno-
vazione tecnologica è prorogato fi-
no al 2025, mantenendo per i pe-
riodi d’imposta 2022 e 2023 la mi-
sura del 10% e prevedendo per i
periodi d’imposta 2024 e 2025 la
misura del 5%, fermo restando il
limite annuo di 2 milioni di euro; per
le attività di innovazione tecnolo-
gica finalizzate alla realizzazione di
prodotti o processi di produzione
nuovi o sostanzialmente migliorati
per il raggiungimento di un obiet-
tivo di transizione ecologica o di
innovazione digitale 4.0, il credito
d’imposta è prorogato fino al
2025.

Garanzie ISMEA - Emergenza
Covid-19

Con nota 1/2022, l'ISMEA si è
espressa in merito all'attuazione

delle modifiche introdotte dalla
Legge di Bilancio 2022 in tema di
proroga delle misure di accesso al
credito di cui all'art. 13, comma 1,
del cosiddetto Decreto "liquidità".

Nello specifico, l'ISMEA, a par-
tire dal 19 gennaio e fino al 30
giugno 2022, potrà nuovamente ri-
lasciare garanzie ai sensi dell'art. 13
sopra citato con le seguenti va-
riazioni:

- a decorrere dal 1 gennaio 2022,
per le garanzie di cui all'art. 13,
comma 1, lett. m) la percentuale di
garanzia è ridotta all'80%;

- a decorrere dal 1 aprile 2022 le
garanzie saranno concesse previo
pagamento di una commissione
(l'entità e le modalità di versamen-
to saranno resi noti con successiva
circolare dell'Istituto).

Inoltre, per gli aiuti concessi ai
sensi del Temporary Framework i
massimali sono stati adeguati:

- 29.000,00 per imprese attive
nel settore della produzione pri-
maria di prodotti agricoli;

- 345.000 per imprese attive nel
settore della pesca e dell'acqua
c o l tu r a ;

- 2.300.000,00 per imprese at-
tive in tutti gli altri settori.

Bloc notes
di Fabrizio Filiberti

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari

 
Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
 13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato  Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

  320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani

 

Isola della Scala

320 43 25 365

 

Sandro Stara

 

Oristano

335 81 24 400

 

Umberto Rolla

 

Novara

320 43 25 368

 

Franco Sciorati Pavia

337 10 40 449 Andrea Ricciardelli Vercelli

334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

Si sono svolti anche nelle
aree risicole della Sardegna,
del Ferrarese e del Veronese
gli incontri con i tecnici
dell’Ente Nazionale Risi.

Sezione di Oristano
Ottima la partecipazione

all’incontro tecnico di aggior-
n a m e n t o  o r g a n i z z a t o
dall’Ente Nazionale Risi per i
risicoltori sardi.

Tenutosi a Oristano lo
scorso 8 febbraio ha visto la
partecipazione di quasi il
50% delle aziende agricole,
intervenute con almeno un
rappresent ante.

L’incontro si è aperto con
l’introduzione di Sandro Sta-
ra, tecnico ENR di zona, che
ha illustrato l’andamento del-
la campagna risicola 2021.
Purtroppo, anche in Sarde-
gna si è registrata una sem-
pre maggiore difficoltà nel
contenimento delle infe-
stanti data dalla scarsità di
molecole con azione erbici-
da registrate. Nonostante
ciò la campagna 2021 è stata
soddisfacente; per quanto ri-
guarda la produzione di risi
Lunghi B, però, si è regi-

strata una forte presenza di
carbone. Di grande interes-
se da parte dei risicoltori è
stato il focus in merito alle
migliori modalità di utilizzo
dei prodotti fitosanitari regi-
strati sul riso.

Simone Silvestri, dell’uf -
ficio Area Mercati dell’Ente
Risi, ha illustrato il possibile
impatto che la nuova Pac
avrà sui risicoltori ponendo
l’attenzione sulle possibilità
di sviluppo, con l’adesione
delle future misure del piano
di sviluppo rurale che potran-
no essere usufruite dai ri-
sicoltori.

Al termine, le molte do-
mande e le richieste di ap-
profondimento ai relatori
hanno mostrato il forte in-
teresse per tali tematiche da
parte dei risicoltori.

Sezione di Ferrara
Martedì 15 febbraio si è

tenuto a Codigoro l’incontro
tecnico divulgativo organiz-
zato dalla Sezione ferrarese.
Hanno partecipato agricolto-
ri e tecnici provenienti dalle
province di Ferrara e Rovigo.
L’evento è stato ricco di in-

terventi che hanno approfon-
dito molti aspetti agronomi-
ci, tecnici, economici e po-
litici inerenti la risicoltura at-
tuale e futura.

Il primo intervento, in mo-
dalità webinar, è stato di
Marco Romani, responsabi-
le dell’Agronomia al Centro
Ricerche sul Riso, che ha af-
frontato il complesso argo-
mento della gestione dei re-
sidui colturali in risaia. Un
argomento di primario inte-
resse per la risicoltura del
delta del Po in vista del di-
vieto di abbruciamento delle
paglie inserito nei requisiti di
condizionalità ambientale
della nuova Pac.

A seguire, Simone Boattin

ha presentato i risultati pro-
duttivi e l’evoluzione della
scorsa campagna risicola,
anticipando e spiegando le
novità tecniche disponibili
per il controllo delle infestan-
ti per la campagna attuale.

Enrico Losi ha affrontato il
tema del bilancio di collo-
camento, focalizzando l’at -
tenzione sulle importazioni
extra Ue, trattando in par-
ticolare lo spinoso capitolo
dell’abolizione della clausola
di salvaguardia legata a Cam-
bogia e Myanmar.

Le novità sulla nuova Po-
litica Agricola Comunitaria,
gli sforzi che Ente Nazionale
Risi ha sostenuto per otte-
nere un aumento dei fondi

europei a sostegno della ri-
sicoltura italiana e tutti gli
aggiornamenti relativi, sono
stati spiegati da Simone Sil-
ve s t r i .

L’incontro si è dilungato
fino alla serata visti i nume-
rosi interventi del pubblico
che ha animato un dibattito
partecipato e costruttivo con
i relatori.

Sezione di Isola della Scala
Il giorno 16 febbraio pres-

so la sala civica del comune
di Isola della Scala si è te-
nuta, nuovamente in presen-
za, la riunione tecnica di ag-
giornamento per i risicoltori
locali. I relatori sono stati Si-
mone Boattin responsabile

della sezione di Codigoro che
ha illustrato, tramite i grafici
dell’andamento meteo e le
fotografie delle problemati-
che affrontate durante l’an -
no, l’andamento della cam-
pagna 2021. L’analisi ha dato
poi lo spunto per introdurre
le aspettative e le proble-
matiche che si dovranno af-
frontare nel 2022.

Di seguito, nel suo inter-
vento, Enrico Losi dell’Area
Mercati di Milano, ha illu-
strato il mercato nella sua
veste globale per poi foca-
lizzarsi su quello nazionale
soffermandosi sul colloca-
mento dei vari gruppi mer-
ceologici con l’a nd am e nt o
dei prezzi.

Simone Silvestri, sempre
dell’Area Mercati, ha illustra-
to l’impianto della nuova Pac
soffermandosi sulla riduzio-
ne degli importi dei paga-
menti diretti dei risicoltori.
Ampio spazio è stato dato
alle risposte alle molte do-
mande da parte degli agri-
coltori che, coltivando più
colture oltre al riso, si chie-
dono se saranno in grado di
rispettare i nuovi adempi-
menti green della nuova Pac.
La presenza è stata molto
alta catturando l’a tt e n z i o n e
di tutti sui temi trattati; alla
fine c’è stato uno scambio di
domande e opinioni conclu-
sa con il ringraziamento ai
relatori dandosi appunta-
mento alla prossima edizio-
ne.

INCONTRI TECNICI Molto sentite anche in queste aree le problematiche del contenimento delle i n f e st a nt i

Grande partecipazione anche a Oristano,
nel Ferrarese e a Isola della Scala
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Paoletta Picco

È appena tornata dal set
di Masterchef (ottava pun-
tata) dove è stata chiamata
per raccontare in diretta la
bontà del fritto misto che al
ristorante Centro di Priocca
(quello di famiglia dove la-
vora da decenni accanto al
marito e al figlio sommelier)
è non solo un piatto della
tradizione, ma anche uno
dei motivi per cui ci si mette
in auto e si va nel piccolo
centro cuneese. Un fritto
così - dicono i clienti - non lo
si trova altrove. Bene. Ai gio-
vani impegnati nella master-
class televisiva, Elide Mollo,
chef affermata e stellata ha
riassunto la sua filosofia:
la tradizione va rispettata e
presa in considerazione ed
è base per un’i n n ova z i o n e
che non significhi però stra-
volgimento. Concretezza,
studio e applicazione co-
stanti, sono, infatti, per la
chef cuneese le basi su cui,
grazie a materie prime ec-
cellenti e locali, proporre
piatti dove il gusto - dice -
deve andare a braccetto con
la presentazione del piatto.
Sapori e colori
sono gli sti-
moli che cat-
turano i palati
di chi varca la
s o g l i a  d e l
C e n t r o ,  a
Priocca. Un
locale di pae-
se (Priocca ha
duemila abi-
tanti) che conta anche su un
appezzamento a orto. «Ci
alterniamo un po’ tutti nel
curare verdure e frutti e so-
prattutto erbe, quelle che la-
vorate in salse o clorofille
finiscono a completamento
dei piatti più prelibati», ci
spiega. E chi la conosce sa
che l’orto è una sua pas-
sione, al pari della cucina, e
spesso in primavera ed
estate la si vede là anche
all’alba. Per il resto, la cucina
è il suo regno. Vi arrivò gio-
vanissima, quando pensava
ad altri sbocchi professiona-
li, nei primi tempi del fidan-

zamento con Enrico Corde-
ro, poi divenuto suo marito.
È rimasta al ristorante Cen-
tro da quegli anni, ma guai a
pensare che la scelta le sia
pesata o che le sia stata im-
posta. «Fu una mia libera
scelta quando compresi che
quel lavoro cui dedicavo via
via sempre più tempo per
aiutare il mio fidanzato e la
sua famiglia si era trasfor-
mato in una passione di cui
non potevo più fare a me-
no». Da quel momento Eli-
de ha pensato che quel la-
voro avrebbe non solo as-
sorbito tutte le sue energie,
ma sarebbe stato anche un
buon motivo per continuare
l’attività anche della sua fu-
tura famiglia. «Non potrei
pensare di non avere il so-
stegno di mio marito e di
mio figlio ogni giorno - so-
stiene - perché la fatica e la
tensione, pur svolgendo
u n’attività che mi piace e mi
appaga, sono talmente forti
da sostenere che solo la vi-
cinanza di chi ti vuole ve-
ramente bene e fa parte del-
la tua famiglia può allevia-
re». E mentre si parla di fa-
miglia, dice che c’è stato un

tempo in cui
anche la figlia
Valentina la-
vorava al Cen-
tro. Poi, uno
stage all’este-
ro negli Usa,
l’ha strappata
a Priocca. Ma
non c’è tem-
po per la no-

stalgia. L’intervista deve
proseguire perché - appena
terminata - Elide Mollo deve
andare al mercato di Canale
per acquistare frutta e ver-
dura. Sulla base di cosa ac-
quisterà, modulerà i piatti
che i ragazzi in sala propor-
ranno a voce ai clienti.

La sfida più grande?
«Lavorare a Priocca e far

diventare il ristorante di fa-
miglia una meta gourmet.
Non è stato semplice. Prioc-
ca è un piccolo centro e il
nostro locale non insiste in
una dimora storica o in un

C
hi

 è

Nata a Bra, Elide Mollo sin da
piccola impara da mamma Fran-
cesca a muoversi in campagna e
tra i fornelli. Due amori inso-
stituibili e affiancati più tardi da
quelli per il marito Enrico, per la
cucina e per i due figli. Ai fornelli
si avvicina, quindi, già in famiglia
quando segue, passo dopo pas-
so, le mani di Francesca ai fuo-
chi. Prende appunti e impara ad
amare quella semplicità carica di
sapore che oggi trasferisce nelle

sue proposte. Al ristorante Cen-
tro di Priocca (CN) arriva per
amore di Enrico, figlio di quel
Pietro Cordero che con la moglie
Rita acquisterà nel 1956 il locale
trasformandolo da osteria a ri-
storante a conduzione famiglia-
re. Dopo il matrimonio con Enri-
co, Elide entra nella cucina del
Centro. Qui incrocia il bagaglio
degli insegnamenti della mam-
ma Francesca con quelli della
suocera Rita Brignolo. Risulta-

to? Piatti che non tradiscono la
tradizione e che innovano quel
tanto che basta per essere at-
tuali e apprezzati.

Al suo fianco nella condu-
zione del locale, oltre al marito,
anche il figlio Giampiero, som-
melier (miglior sommelier d’It a-
lia per l’Espresso nel 2021) e
grande artefice della preziosa
cantina del locale. Dal 1984,
Elide guida con mano sicura la
cucina stellata del centro.

L’INTERVISTA Elide Mollo è la chef stellata del ristorante di famiglia Centro di Priocca, in provincia di Cuneo

Un risotto tra tradizione e innovazione
L’attenzione ai prodotti locali si concretizza con un appezzamento a orto curato dalla chef e dai familiari

.

Risotto con le rane

Ingredienti per 4 persone
400 g di riso, 500 g di rane, 1 l di

brodo vegetale, 1 cipolla bionda,
vino bianco q.b.

Erbe: crescione acetosella, taras-
saco; erba di San Pietro; ortica,
luppolo; menta; origano, maggio-
rana, prezzemolo; fiori e foglie di
nasturzio, burro, Parmigiano.

Per le clorofille: 300 g acqua, 100 g
di prezzemolo.

Esecuzione
Frullare e mettere sul fuoco; por-

tare a 68 g; filtrare con un canovaccio
e mettere la clorofilla ottenuta di-
rettamente in frigo. Lavare tutte le

erbe e radunarle in piccoli ciuffi; farle
bollire per 30 secondi, raffreddarle in
acqua e ghiaccio e frullarle; pulire le
rane, disossarle e lasciare alcune
cosce intere che serviranno per la

decorazione del piatto.
Fare un soffritto di cipolla
e aggiungere un po’ di
prezzemolo tritato. Roso-
lare e aggiungere le rane
disossate. Cuocere per
un paio di minuti e sfu-
mare con vino bianco fino
a completa riduzione; to-
stare il riso e aggiungere il
brodo di verdura gradual-
mente e poco alla volta. A
cottura ultimata aggiun-
gere sugo di rane, le erbe

frullate, la clorofilla, sale, pepe, Par-
migiano, burro e mantecare il tutto.
Disporre, infine, il tutto nel piatto e
decorare con le coscette di rana fritta
e fiori di nasturzio.

contesto particolare. Per-
tanto, al Centro ci si viene
solo ed esclusivamente per
sedersi ai suoi tavoli e as-
saggiare le proposte della
nostra cucina».

Chi è il cliente-tipo del
C e n t ro ?

«Gli abitanti della zona, il
Roero, ma anche tedeschi,
inglesi, svizzeri, russi, ame-
ricani e, prima del lockdo-
wn, anche orientali. Ora
speriamo che la ripresa post
pandemica consenta di
nuovo un buon flusso di
stranieri. Questi ultimi arri-
vano sempre più ferrati sui
fondamentali di cibo e vino.
Con loro, quindi, si apre mol-
to spesso un dialogo stimo-
lante anche se è un’altra sfi-
da difficile».

Come si può definire la
sua cucina?

«Tradizionale e innovativa
al tempo stesso - dice rac-
contando che i suoi piatti
forti sono quel fritto misto di
cui si è parlato a Master-
chef, ma anche i tajarin con
ragù di salsiccia - Ho grande
rispetto per i prodotti locali,
stagionali e naturali e amo
lavorare con pochi ingre-
dienti e sul recupero di ri-
cette della tradizione, inno-
vandole con l’uso di nuove
tecniche per guardare al fu-
turo con un occhio al pas-
sato. Riservo poi grande at-
tenzione ai particolari, ai
tempi di cottura all’an da-
mento climatico che deter-
mina, ad esempio, la varia-
bile del numero dei tuorli

d ’ uovo  pe r
chilo di farina
per tirare la
pasta. Mi af-
fianca da tem-
po in cucina il
giovane Joan
Marc Espa-
das, di Barcel-
lona, che van-
ta forti espe-
rienze in nu-
merosi risto-
ranti stellati.
Con lui condi-
v i d o  m o l t i
spunti creati-
v i ».

A proposito di piatti
della tradizione: e il risot-
to ?

«Al Centro abbiamo sem-
pre cucinato tanti risotti.
Quando, prima del lockdo-
wn si festeggiavano matri-
moni con parecchi invitati, il
risotto è sempre stata una
buona chance per la cucina.
Quelli allo Champagne o ai
funghi, ad esempio, si pre-
stavano bene per i grandi
numeri. Comunque, da
tempo ormai, il concetto di
risotto è un po' cambiato: lo
si prepara anche per un solo
convitato e la sua prepara-
zione è più sofisticata ed
elaborata anche se alla fine il
risultato non cambia. Rima-
ne uno dei pilastri della cu-
cina italiana della tradizione
anche se necessario di una
buona innovazione».

Gli ultimi risotti propo-
sti?

«Sicuramente ottiene

molti consensi il risotto con
le rane (ricetta su questa pa-
gina) che prevede la lavo-
razione delle erbe per la clo-
rofilla che regala al piatto un
bellissimo verde brillante e
che richiede due tipi di cot-
tura per le rane: una per il
brodo con cui viene cotto il
riso; l’altra per le rane che
serviranno alla decorazione
finale del piatto. Un altro ri-
sotto che sta ottenendo in
questo periodo molti con-
sensi è quello al Castelma-
gno che prevede l’ut i li zzo
del celebre formaggio in tre
diverse sta-
gionature: il
12 mesi per il
brodo che ser-
virà a cuocere
il risotto; il 24
mesi per la
m an t e ca tu ra ;
il 36 mesi per
l ’ i m p i a t t  a-
mento finale
che si risolve
in una genero-
sa grattuggia-
ta sul risotto
direttamente al tavolo».

Che varietà di riso pre-
ferisce e usa?

«Una e una sola, il Car-
n a r o l i  a c q u i s t a t o  i n
u n’azienda del Vercellese
che lo lavora molto bene».

Quanto alla sua tosta-
tu ra ?

«Non  uso  Ca rna ro l i
pre-cotto, ma tosto il riso
direttamente a secco in pa-
della per poi aggiungervi,
poco alla volta, brodi diffe-
renti (rigorosamente senza
cipolla) a seconda della ri-
cetta che voglio eseguire.
Spengo dopo 12-13 minuti
di cottura e via con la man-
t e c a tu r a ».

Q u a ra n t ’anni in cucina
e non sentirli. Rimpanti?

«Sicuramente quello di
non aver dedicato abbastan-
za tempo ai miei figli, anche
se mio figlio Giampiero la-
vora a stretto contatto con
mio marito e me perché si
occupa della cantina e della
carta dei vini. Quest’ultima
recita il miglior Piemonte vi-
nicolo con vini scelti del re-
sto di Italia. Alla cantina (che
contiene oltre mille referen-
ze e dove è possibile fare
degustazioni e cene per al
massimo dieci convitati),

mio figlio si è
dedicato ani-
ma e corpo. È
la sua creatu-
ra, mentre il
suo gioiello è
il “c r o t i n”, così
nominato per
le sue piccole
dimensioni. Lì
si conservano
le vecchie an-
nate, quelle
che partono
d a g l i  a n n i

Sessant a».

Progetti futuri?
«Quello di affiancare alle

attuali sei camere di “Dimo-
ra Cordero” (il relais di char-
me aperto due anni fa) una
piccola spa. Ci stiamo lavo-
rando sperando di poterla
aprire al più tardi fra un an-
n o ».

E se le si chiede da quan-
do è stellata Elide confessa
di non ricordarlo neppure.
«Sono tanti anni, dieci, for-
se dodici - dice quasi scher-
nendosi. La stella, certo è
importante, è un grande or-
goglio ma il lavoro, quello
che con passione e tenacia
ha portato la stella, è ancora
più importante».

t
«La sfida più grande?

Lavorare a Priocca
e far diventare

il ristorante di famiglia
una meta gourmet»

t
Il ristorante è

frequentato dagli abitanti
della zona, il Roero, ma

anche da tedeschi,
inglesi, svizzeri, russi,

americani e, prima
del lockdown,

anche da orientali

La ricetta
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Usa, commerUsa, commerciocio
in difin difficoltàficoltà

Le principali revisioni di questo
mese delle prospettive del mer-
cato statunitense riguardano im-
portazioni ed esportazioni. En-
trambe sono ritoccate al ribasso.
Gli esperti dello Dipartimento
dell’Agricoltura (Usda) hanno ri-
dotto del 2% la previsione sugli
acquisti dall’estero 2021/22, a 1,4
milioni di tonnellate: oltre il 10% in
meno rispetto a un anno prima e il
vo lume p iù  contenuto da l
2018/19, l'ultimo anno di mercato
completo prima dell'inizio della
pandemia. I risi a grana media e
tonda tengono conto di tutta la
revisione al ribasso delle impor-
tazioni, che si è basata sui tempi
previsti per le importazioni di riso
di Porto Rico nel 2021/22. Porto
Rico importa in genere tre o quat-
tro spedizioni di circa 21mila ton-
nellate di riso a grana media e
tonda all'anno, con la Cina come
fornitore principale. I costi di tra-
sporto storicamente elevati, la ca-
renza globale di container e altri
vincoli della catena di approvvi-
gionamento hanno rallentato il
tasso di spedizioni a Porto Rico
fino ad oggi.

Lo Usda ha anche pubblicato i
dati dettagliati degli acquisti sta-
tunitensi da agosto a dicembre
2 0 2 1.

Per le varietà a grana media e
tonda, si tratta di 67.340 tonnel-

late, in calo del 15% rispetto al-
l'anno precedente. Nel periodo
menzionato, l'Italia ha spedito
1.520 tonnellate, con un aumento
del 12% rispetto allo stesso pe-
riodo dell’anno precedente. L'I-

talia, ricorda lo Usda, spedisce
tipicamente 3.500-4.000 tonnel-
late di riso Arborio ogni anno negli
Stati Uniti ed è un fornitore co-
stante a lungo termine delle va-
rietà tipiche della Penisola. Thai-
landia (aromatico), India (grana
lunga e tonda) e Cina (grana ton-
da) sono i pesi massimi delle
importazioni Usa, con acquisti per
oltre il 90% del volume. Fino a
dicembre 2021, gli Stati Uniti han-
no importato 303.667 tonnellate
di riso a grana lunga, in calo del
23% rispetto all'anno preceden-
te.

Le esportazioni di riso statu-
nitensi nel 2021/22 sono previste
a 3,9 milioni di tonnellate, il 7% in
meno rispetto a un anno prima e la
più contenuta dal 2000/01. Il calo
nell’anno solare 2022 è quanti-
ficato in 90mila tonnellate.

La revisione al ribasso di feb-
braio è stata in gran parte basata
sui dati commerciali mensili del-
l'Ufficio del censimento degli Sta-
ti Uniti fino a dicembre, sui dati
sulle spedizioni e sulle vendite in
sospeso fino al 27 gennaio e sulle
aspettative relative alle spedizioni

e alle vendite per il resto della
campagna di mercato 2021/22.
Per quanto riguarda le varietà a
grana lunga, il calo è previsto al
2% rispetto all’anno precedente.
Fino a dicembre, gli Stati Uniti
hanno esportato poco più di un
milione di tonnellate di riso a
grana lunga, in aumento del-
l'1,5% rispetto all'anno preceden-
te. A dicembre, gli Stati Uniti
hanno esportato 167.622 tonnel-
late di riso a grana lunga, in calo
del 47% rispetto a novembre.
Fino a dicembre 2021, le espor-
tazioni statunitensi di cereale a
grana lunga verso il Messico e
l'America centrale erano ben in
anticipo rispetto all'anno prece-
dente. Questi sono i due mercati
più grandi per il riso a grana lunga
degli Stati Uniti, che prendono
principalmente riso non lavorato.
Al contrario, le spedizioni ad Haiti,
il mercato principale per le espor-
tazioni di riso lavorato a grana
lunga degli Stati Uniti, sono state
riportate a 186.661 tonnellate fino
a dicembre 2021, il 9% in meno
rispetto a un anno prima e il più
basso dal 2016.

.

RICE OUTLOOK Si prospetta un incremento di 400mila tonnellate per un livello globale di 510,3 milioni di tonnellate

Le previsioni sul raccolto tornano a salire
Incrementi anche sul fronte della domanda. Il consumo globale di riso e l'uso residuo si attesterà a 510,4 milioni di tonnellate

Gli analisti economici del
Dipartimento statunitense
per l’agricoltura (Usda)
hanno modificato al rialzo
le stime di tutti i principali
indicatori economici del
mercato del riso 2021/22.

Per quanto riguarda il
raccolto, a febbraio le sti-
me sono state aumentate
di 400mila tonnellate a un
livello quasi record di 510,3
milioni di tonnellate (base
lavorato). Le revisioni al
rialzo riguardano soprattut-
to Bangladesh, Kazakistan,
Pakistan e Filippine, men-
tre le previsioni di produ-
zione per Brasile, Cile, Cu-
ba e Sri Lanka sono state
abbassate.

Secondo lo Usda, la
campagna in corso sarà
caratterizzata anche da una
domanda da primato. Il
consumo globale di riso e
l'uso residuo
nel 2021/22
si attesterà a
un livello di
510,4 milioni
di tonnellate,
in aumento di
100mila ton-
nellate rispet-
to alle stime
p r  ec e d e nt i  ,
con previsio-
ni aumentate per Etiopia,
Nigeria, Pakistan, Filippine
e Sri Lanka. In crescita
anche le previsioni sulle
scorte finali globali per il
2021/22 (+300mila tonnel-
late) che dovrebbero at-
testarsi a 186,3 milioni di
tonnellate, con stime sulle

scorte finali aumentate per
Nigeria, Pakistan, Filippine,
Sri Lanka e Stati Uniti.

Il commercio mondiale
di riso nell'anno solare

2022 è calco-
lato a 50,9
milioni di ton-
nellate (base
lavorato), in
aumento di
quasi 1,5 mi-
lioni di ton-
nellate rispet-
to alla stima
p r e c e de n t e ,
con India e

Pakistan che rappresenta-
no la maggior parte della
revisione al rialzo delle
esportazioni. Anno su an-
no, gli scambi di riso ca-
leranno in volume di oltre
un punto percentuale ri-
spetto al record dell'anno
scorso. Gran parte del pre-

visto calo annuale del com-
mercio globale è il risultato
delle importazioni più de-
boli di riso indiano da parte

di Bangladesh e Vietnam.
Le esportazioni del Sub-
continente dovrebbero di-
minuire di 1,2 milioni di

tonnellate, a 20 milioni, il
secondo livello più alto mai
registrato. Giù anche le sti-
me per l’export della Cam-

bogia (-450mila tonnellate)
a 1,4 milioni di tonnellate, e
della Cina (-160mila ton-
nellate) a 2,25 milioni di
tonnellate. Si prevede che
questi cali delle esporta-
zioni nel 2022 saranno par-
zialmente compensati dal-
l'aumento delle esporta-
zioni da Australia, Brasile,
Pakistan, Thailandia, Uru-
guay e Vietnam, con Ban-
gkok a incidere di più
sull’incremento, con una
crescita stimata di 440mila
tonnellate, a 6,5 milioni di
tonnellate.

Per quanto riguarda le
importazioni, si prevede un
crollo negli acquisti del
Bangladesh grazie a un rac-
colto generoso e all'au-
mento delle forniture. Le
importazioni del Vietnam
diminuiranno di 1,2 milioni
di tonnellate a 600mila ton-
nellate. Importazioni in ri-
basso nel 2022 anche per
Australia, Brasile, Cina,
Guinea, Filippine, Senegal
e Venezuela. Anche se si
prevede che le importa-
zioni cinesi scenderanno di
220mila tonnellate, la Re-
pubblica popolare con ac-
quisti per 4,7 milioni di
tonnellate, resterà il più
grande importatore mon-
diale di riso.

Per quanto riguarda
l’Unione europea, lo Usda
conferma le stime degli ul-
timi mesi, con una pro-
duzione inferiore rispetto
alla campagna precedente
e un aumento delle im-
port azioni.

Le variazioni dei prezzi
nei vari Paesi del mondo

Tra gennaio e febbraio, le quotazioni
dei prezzi commerciali della Thailandia
per la maggior parte dei tipi di riso
lavorato sono aumentate del 7-9%, prin-
cipalmente a causa del rafforzamento del
baht tailandese. Le quotazioni dei prezzi
del riso vietnamita per il raccolto di fine
autunno sono leggermente diminuite
(-5%) rispetto al mese precedente, a
causa della minore attività commerciale,
poiché la maggior parte delle attività
commerciali è stata chiusa per il Ca-
podanno lunare. Aumentano, invece, i

prezzi del riso indiano, che con 350 dollari
la tonnellata, tuttavia, resta il riso asiatico
più economico.

La situazione in America latina è piut-
tosto diversificata. Stabili le quotazioni
per il prodotto uruguaiano standard (545
dollari la tonnellata), in calo quello pre-
mium. Cala il riso argentino, di 45 dollari
la tonnellata nell’ultimo mese, mentre
aumentano di 30 dollari la tonnellata
quelle del prodotto generico brasiliano,
che oggi si vende a 470 dollari la ton-
nellat a.

t
Il commercio mondiale

di riso è calcolato a 50,9
milioni di tonnellate
(base lavorato), in

aumento di quasi 1,5
milioni di tonnellate
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Dopo due anni di raccolti
record, lo Sri Lanka po-
trebbe essere costretto a
importare la quantità di ri-
so più alta degli ultimi cin-
que anni. La causa è l’i m-
posizione governativa del
metodo di coltivazione bio-
logico, con divieto di im-
portazione di fertilizzanti e
di fitofarmaci di sintesi.

Secondo le ultime stime
del Dipartimento dell'Agri-
coltura degli Stati Uniti, gli
acquisti di riso dall’estero
dello Sri Lanka aumente-
ranno tra le 453mila e le
600mila tonnellate, ai livelli
più alti visti dal 2017, quan-
do il raccolto fu colpito
dalla siccità.

Il primo impatto è sulla
produzione della stagione
Maha 2021/22 (settem-
bre-marzo), che rappresen-
ta quasi i due terzi della
previsione totale, con un

calo atteso del 14%, prin-
cipalmente a cause delle
politiche anti-chimica, an-
nunciato nell'aprile dello
scorso anno. Gli agricoltori
lottano per assicurarsi suf-
ficienti quantità alternati-
ve, ma secondo l'Usda la
superficie raccolta è dimi-
nuita dell'11% a 975mila
ettari rispetto all'anno pre-

cedente, mentre la resa
media è scesa del 2% a
4,41 tonnellate per ettaro,
quasi il 4% in meno ri-
spetto all'anno scorso.

Il governo dello Sri Lan-
ka prova a correre ai ripari.
Il Gabinetto dei ministri ha
recentemente approvato
compensazioni di 25 rupie
singalesi per 1 kg di riso

per ripristinare il livello di
reddito dei coltivatori col-
piti dalla spinta del gover-
no verso l'agricoltura bio-
logica, con uno stanzia-
mento complessivo di 40
miliardi di rupie. Inoltre, i
prezzi del riso nel paese
sono aumentati del 52%
da settembre dello scorso
anno, a 790 dollari ame-
ricani per tonnellata nel
gennaio 2022 con una pro-
duzione inferiore, importa-
zioni limitate e aumenti ar-
bitrari dei prezzi da parte
dei grandi operatori indu-
striali.

Per ridurre i prezzi, il
governo ha tagliato i dazi
all'importazione e ha si-
glato accordi con India e
Birmania/Myanmar. Inol-
tre, l’esecutivo singalese
si aspetta anche un milione
di tonnellate di riso dalla
Cina.

L'esportazione di riso del Pa-
kistan in Cina lo scorso anno ha
superato il valore di 400 milioni
di dollari, con un aumento del
133% su base annua. Emerge
dai dati ufficiali dell'Amministra-
zione generale delle Dogane del-
la Repubblica Popolare Cinese
( GAC C ) .

Più precisamente, quest'anno
la Repubblica popolare ha im-
portato dal Pakistan circa
973.000 tonnellate di riso per un
valore di 437 milioni di dollari. Il
traguardo che le autorità e gli
operatori pachistani si pongono
è il raggiungimento nei prossimi
anni di un milione di tonnellate di
riso.

Si allunga, intanto, l’elenco
degli esportatori autorizzati, ar-
rivati a 53 con sette nuovi ope-
ratori. La Cina ha anche allentato
le restrizioni all'importazione di

riso pachistano che ha aiutato
l'esportazione di riso in Cina.
Attualmente il Pakistan è di-
ventato il terzo esportatore di
riso in Cina, anche grazie a cam-
pagne di promozione sostenute
dal governo di Islamabad su

media gene-
ralisti e so-
prattutto sui
social media
cinesi.

I l  cana le
co mm erc ia le
si rinforza in-
sieme a quel-
lo del trasfe-
r i m  e n t o
del  l ’ inn ova-
zione e della
t  e  c  n  o  lo  g  i  a  .
«Siamo an-
che in discus-
sione con il

governo cinese per il trasferi-
mento tecnologico delle varietà
resistenti in acque ad alto tasso
di salinità», ha detto il consi-
gliere commerciale dell'amba-
sciata pakistana a Pechino, Ba-
dar uz Zaman.

ASIA Dopo due anni di raccolti record, il Paese potrebbe essere costretto a importare la quantità di riso più alta degli ultimi cinque anni

Sri Lanka, il biologico frena la produzione
Secondo le ultime stime dello Usda, gli acquisti dall’estero aumenteranno tra le 453mila e le 600mila tonnellate

Filippine, raccolto buono
e prezzi in diminuzione

Con un import atteso a 2,9 mi-
lioni di tonnellate quest’anno, in
aumento di 500mila tonnellate ri-
spetto alle stime precedenti, la
Federazione filippina dei liberi agri-
coltori (Federation of Free Far-
mers, FFF) ha avvertito di un pos-
sibile calo dei prezzi durante il
raccolto della stagione secca.

«Avremo un eccesso di offerta
quando i risicoltori inizieranno a
mietere il raccolto della stagione
secca a partire da marzo 2022», ha
affermato il segretario generale
del l’organizzazione Raul Monte-
mayor. Un problema perché, sot-
tolinea Montemayor, «i costi di
fertilizzanti, carburante e altri fat-
tori di produzione agricoli riman-
gono elevati».

Paradossalmente, il fatto che
quest’anno il raccolto si prean-
nunci abbondante, a 12,4 milioni di

tonnellate secondo le ultime pre-
visioni, potrebbe avere un impatto
negativo. «Avere un grande rac-
colto non ha senso per gli agri-
coltori se si traduce in prezzi bassi
per i loro prodotti», ha affermato
M o n t e m ayo r.

Gli ultimi dati dell'Istituto filip-
pino di statistica hanno mostrato
che il prezzo destagionalizzato del
riso palay si è attestato a 16,65
pesos filippini al chilo (meno di 30
centesimi di euro) da ottobre a
dicembre 2021: il 9,5% in meno
rispetto al prezzo di 18,39 pesos
per kg nello stesso periodo del-
l'anno prima. Con l’aumento delle
importazioni, aumentano le ri-
scossioni dalle tariffe sul riso. La
legge filippina prevede trasferi-
menti in denaro ai piccoli colti-
vatori nazionali di riso a cominciare
da 10 miliardi di pesos l’anno.

Sono ormai diversi anni che l’India ha superato la
Thailandia come maggiore esportatore di riso del
mondo. Ma i produttori di Bangkok credono di avere
ancora margine per competere nel segmento di mer-
cato del riso parboiled, in cui sono gli unici concorrenti
degli indiani. Alcuni operatori dei mercati internazionali
ritengono che i prezzi all'esportazione del riso thai-
landese rimarranno più allettanti del riso vietnamita e
indiano. Secondo il presidente della Rice Exporters
Association Krishna Rao è vero che «la Thailandia
rispetto all’India ha solo pochi esportatori di parboiled,
ma quelli indiani sono in competizione tra loro».

Sul riso in generale, però, l’India domina. Secondo
dati dell’International Grain Council, il riso bianco di
Nuova Delhi col 25% di rotture è prezzato 347 dollari la
tonnellata, quello vietnamita 389 e quello thailandese
403, questi ultimi con rotture al 5%. E questo no-
nostante il calo di prezzi dall’anno scorso, del 12% in
India, 24% in Vietnam e 25% in Thailandia.

Le chances del riso
parboiled thailandese

EXPORT Lo scorso anno le vendite hanno superato il valore di 400 milioni di dollari (+133% su base annua)

Il Pakistan guarda al mercato cinese
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Ancora una volta il ritmo
di trasferimento mensile
del risone è risultato ser-
rato e più significativo ri-
spetto a quello registrato
nello stesso mese di un
anno fa.

Infatti, mediamente sono
state movimentate circa
37.700 tonnellate alla set-
timana rispetto alle 33.900
tonnellate circa rilevate nel-
lo stesso periodo della
scorsa campagna.

Di conseguenza, nel
computo della campagna,
l’incremento dei trasferi-
menti è passato dalle
71.806 tonnellate della
scorsa rilevazione alle
87.134 tonnellate attuali
( + 10 % ) .

Era dal la campagna
2010/2011 che non si re-
gistrava un volume di pro-
dotto trasferito di queste
propor zioni.

Nel complesso, le quo-
tazioni dei risoni sono au-
mentate rispetto a un mese
fa, con punte di incremento
di 95 euro alla tonnellata
per il Carnaroli quotato sulla
piazza di Vercelli e di 85
euro per il gruppo Dar-
do-Luna CL quotato sulla
piazza di Novara. Solo il
Lungo B quotato a Mortara
ha fatto segnare un calo (-10
euro).

Relativamente agli scam-
bi commerciali, si registra
un export di circa 92.200
tonnellate, base lavorato,
con un aumento di 19.100
tonnellate circa (+26%) ri-
spetto a un anno fa, ma
occorre aggiungere al dato
della scorsa campagna le
26.096 tonnellate conse-
gnate verso il Regno Unito
dal 1° settembre al 31 di-
cembre 2020, al fine di
comparare le due campa-
gne in maniera corretta; co-
sì facendo, si ottiene che il
dato dell’export attuale è
inferiore di quasi 7.000 ton-
nellate (-7%) rispetto a
quello di un anno fa.

Sul lato dell’import risul-
ta un volume di circa 77.400
tonnellate, base lavorato,
con un incremento di circa
25.100 tonnellate circa
(+48%) rispetto all’anno
scorso.

I dati Intrastat relativi alle
consegne verso gli altri
Paesi dell’Unione europea,
aggiornati al mese di no-
vembre, mostrano un dato
comp less ivo  d i c i r ca
130.800 tonnellate, base la-
vorato, con una riduzione di
circa 12.600 tonnellate
(-9%) rispetto alla campa-
gna precedente nella quale,
però, sono state conside-
rate anche le consegne ver-

Selenio 118.518 90.224 76,13% 28.294
Centauro 77.557 56.994 73,49% 20.563
Altri 195.059 134.767 69,09% 60.292
TOTALE TONDO 391.134 281.985 72,09% 109.149
Lido 13.134 10.516 80,07% 2.618
Padano-Argo 369 219 59,35% 150
Vialone Nano 17.234 11.290 65,51% 5.944
Varie Medio 7.671 5.269 68,69% 2.402
TOTALE MEDIO 38.408 27.294 71,06% 11.114
Loto-Ariete 197.579 128.220 64,90% 69.359
S. Andrea 21.955 10.584 48,21% 11.371
Roma 92.262 50.996 55,27% 41.266
Baldo 95.983 48.420 50,45% 47.563
Arborio-Volano 140.323 79.681 56,78% 60.642
Carnaroli 107.604 62.518 58,10% 45.086
Varie Lungo A 45.393 19.736 43,48% 25.657
TOTALE LUNGO A 701.099 400.155 57,08% 300.944
TOTALE LUNGO B 334.857 213.117 63,64% 121.740
TOTALE GENERALE 1.465.498 922.551 62,95% 542.947

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Paesi Bassi 108.352

Francia 90.613

Italia 72.761

Belgio 53.784

Spagna 52.204

Polonia 48.838

Germania 29.256

Portogallo 26.741

Bulgaria 21.433

Svezia 13.803

Rep. Ceca 13.566

Lituania 6.572

Altri Ue 28.917

TOTALE 566.842

Rotture di riso 243.137

Italia 80.670

Spagna 26.166

Belgio 11.593

Paesi Bassi 11.331

Portogallo 9.431

Grecia 8.319

Lituania 3.093

Rep. Ceca 1.612

Germania 1.415

Romania 1.010

Polonia 981

Francia 906

Altri Ue 2.397

TOTALE 158.926

Rotture di riso 4.844

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

so il Regno Unito (19.874
tonnellate); se scorporiamo
tali consegne, avremo che
nei primi tre mesi della
campagna attuale i flussi
sono superiori di circa 7.200
tonnellate (+6%) rispetto a
quelli dello stesso periodo
della scorsa campagna,
grazie soprattutto alle mag-
giori vendite verso la Re-
pubblica Ceca (+4.607 t) e
l’Ungheria (+2.251 t). Ri-
sultano in calo, invece, le
consegne verso il Belgio
(-1.848 t) e la Polonia (-837
t).

Unione europea
In base agli ultimi dati

pubblicati dalla Commissio-

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 22/2/2022
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 462.797 244.079 52,74%

Medio 50.952 25.839 50,71%

Lungo A 718.967 372.878 51,86%

Lungo B 305.202 192.621 63,11%

TOTALE 1.537.918 835.417 54,32%

2020/2021 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 369.124 223.405 60,52%

Medio 49.630 24.889 50,15%

Lungo A 719.977 380.513 52,85%

Lungo B 427.646 215.147 50,31%

TOTALE 1.566.377 843.954 53,88%

2019/2020 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 399.148 270.646 67,81%

Medio 66.009 33.136 50,20%

Lungo A 687.765 356.803 51,88%

Lungo B 377.577 205.500 54,43%

TOTALE 1.530.499 866.085 56,59%

2018/2019 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2021 AL 20/2/2022

ne europea, l’attività di im-
portazione nell’Ue è risul-
tata più intensa rispetto sia
al mese precedente sia allo
stesso periodo di un anno
fa. L’import totale si è por-
tato a circa 566.800 ton-
nellate, base lavorato, con
un aumento di 103.200 ton-
nellate circa (+22%) rispet-
to all’anno precedente.

Buona parte dell’aumen-
to dipende dalle maggiori
importazioni di riso lavorato
dalla Cambogia e dal Myan-
mar che, ora, si attestano a
circa 160.600 tonnellate, fa-
cendo segnare un incre-
mento di circa 58.300 ton-
nellate (+57%) rispetto al
dato della scorsa campa-

gna.
Sul lato dell’export, si re-

gistra un volume di circa
158.900 tonnellate, base la-
vorato, con un incremento
di 37.900 tonnellate (+31%)
rispetto alla campagna pre-
cedente.

Per effettuare un con-
fronto alla pari, è neces-
sario sommare al dato della
scorsa campagna le ven-
dite verso il Regno Unito,
effettuate dal 1° settembre
al 31 dicembre 2020 per un
totale di 70.160 tonnellate;
in questo modo risulta che
l’export della campagna at-
tuale fa segnare un calo di
circa 32.200 tonnellate
( - 17 % ) .

BILANCIO I trasferimenti settimanali del risone arrivano a circa 37.700 tonnellate

I collocamenti accelerano
Era dalla campagna 2010/2011 che non si registravano volumi di queste propor zioni
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

FRANCIA 35.427 34.638 789

GERMANIA 35.270 35.470 -200

REP.CECA 8.694 4.087 4.607

BELGIO/LUX 6.591 8.439 -1.848

PAESI BASSI 6.560 6.417 143

AUSTRIA 6.285 5.768 517

POLONIA 5.389 6.226 -837

UNGHERIA 4.853 2.602 2.251

FINLANDIA 3.439 2.669 770

SPAGNA 2.994 2.927 67

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

222

20/21
(aggiornamento al 

30/11/2020)

11,60% -8,81%differenza in %

29.262

-3.538 -12.637

-19,32%

19/20
(aggiornamento al 

30/11/2019)

41.527 57.889 130.814

51.474

21/22
(aggiornamento al 

30/11/2021)

2,19%

differenza

40.657

-9.947

1.914 28.636 61.427 143.451

2.136

-5,76%

1.822 24.085 56.928 123.492

626

Prime

10

destinazioni

Sole e similari 570 600 595 625 595 625 595 625

Centauro (originario) 595 625 595 625 595 625 595 625

Selenio 690 710 700 720 740 760 740 760

Lido-Flipper e simil. 480 500 510 530 510 530 550 570

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano 885 935 890 960 890 960 890 960

S. Andrea 420 440 460 480 460 480 460 480

Loto e Nembo 480 500 510 530 510 530 550 570

Dardo-Luna CL e sim. 480 500 510 530 510 530 550 570

Augusto 500 520 530 550 530 550 560 580

Roma 435 460 445 470 450 475 450 475

Baldo 435 460 445 470 445 470 445 470

Arborio-Volano 500 530 500 530 500 530 520 550

Carnaroli 700 725 725 750 740 765 745 770

Similari del Carnaroli 635 650 650 665 660 675 665 680

Lungo B 415 430 415 430 415 430 415 430

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari 507 577 530 600 555 625 555 625
Balilla-Centauro 547 577 585 615 595 625 595 625
Selenio 670 700 690 720 710 740 720 750
Lido - Crono e similari 500 530 500 530 500 530 520 550
Dardo - Luna CL e similari 450 480 470 500 490 520 510 540
Loto 500 530 500 530 500 530 500 530
Augusto 500 530 500 530 500 530 520 550
S. Andrea e similari 410 435 445 470 445 470 445 470
Baldo e similari 450 465 450 465 450 465 450 465
Roma e similari 450 465 450 465 450 465 450 465
Arborio-Volano e similari 495 515 505 525 505 525 515 535
Carnaroli e similari 625 665 675 715 695 735 710 750
Lungo B 400 420 410 430 410 430 410 430

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

31/1/22
Min Max

7/2/22
Min Max

14/2/22
Min Max

21/2/22
Min Max

Risoni

Risoni 2/2/22
Min Max

9/2/22
Min Max

16/2/22
Min Max

23/2/22
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 4/2/22

Min Max
11/2/22
Min Max

18/2/22
Min Max

25/2/22
Min Max

Sole e similari 580 600 605 625 605 625 605 625

Centauro 590 610 605 625 605 625 605 625

Selenio 685 720 685 720 725 760 725 760

Vialone Nano 860 960 860 960 860 960 860 960

S. Andrea 455 480 455 480 455 480 455 480

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. 460 480 505 525 515 535 545 565

Augusto 505 530 505 530 545 570 545 570

Roma e sim. 450 470 450 470 450 470 450 470

Baldo e sim. 450 470 450 470 450 470 450 470

Arborio-Volano 500 530 500 530 510 540 520 550

Carnaroli 695 720 725 750 735 760 735 760

Caravaggio e similari 590 630 630 670 635 675 635 675

Lungo B 420 430 420 430 420 430 410 420

Arborio 1.310 1.325 1.310 1.325 1.310 1.325 1.350 1.365

Roma 1.140 1.190 1.160 1.210 1.170 1.220 1.170 1.220

Baldo 1.120 1.190 1.140 1.210 1.140 1.210 1.140 1.210

Ribe 1.130 1.160 1.190 1.220 1.190 1.220 1.260 1.290

S. Andrea 1.085 1.115 1.165 1.195 1.165 1.195 1.165 1.195

Lungo B 1.005 1.035 1.005 1.035 1.005 1.035 1.005 1.035

Vialone Nano 2.060 2.180 2.110 2.230 2.110 2.230 2.110 2.230

Padano - Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lido e similari 1.110 1.140 1.190 1.220 1.190 1.220 1.260 1.290

Originario - Com. 1.440 1.655 1.470 1.685 1.490 1.705 1.490 1.705

Carnaroli 1.490 1.595 1.570 1.675 1.590 1.715 1.600 1.735

Parboiled Ribe 1.230 1.260 1.290 1.320 1.290 1.320 1.360 1.390

Parboiled Lungo B 1.115 1.145 1.115 1.145 1.115 1.145 1.115 1.145

Parboiled Baldo 1.230 1.290 1.250 1.310 1.250 1.310 1.250 1.310

BORSA DI MILANO
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Lavorati 1/2/22
Min Max

8/2/22
Min Max

15/2/22
Min Max

22/2/22
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 593 617 601 625 601 625 601 625
Sole CL 593 617 601 625 601 625 601 625
Selenio e similari 695 715 701 721 730 750 750 770
Tipo Ribe 455 474 500 519 510 529 529 558
Loto e similari 461 480 509 528 509 528 529 558
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari 450 470 450 470 450 470 450 470
Gloria 450 470 450 470 450 470 450 470
Roma e similari 459 474 459 474 459 474 459 474
Baldo e similari 465 474 465 474 465 474 465 474
Arborio-Volano 497 525 497 525 497 525 522 550
CL388 497 525 497 525 497 525 522 550
Carnaroli e similari 630 665 670 720 670 750 674 760
Lungo B 411 430 411 430 411 430 411 430

(1) Nominale

1/2/22
Min Max

8/2/22
Min Max

15/2/22
Min Max

22/2/22
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

BORSA DI PAVIA

(1) Nominale
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Clincher™ ONE è un’erbicida di post 
emergenza selettivo per il riso. 

Graminicida di post-emergenza specifico 
per il controllo dei giavoni, leptocloa e 
altre graminacee. 

La selettività è la sua forza!

Anche per i trattamenti di soccorso...

Visita il sito corteva.it
TM, ®, Marchi registrati di Corteva Agriscience e delle sue società affiliate. © 2020 - Corteva

Utilizzare prodotti fitosanitari in modo sicuro e responsabile. Leggere attentamente l’etichetta prima dell’applicazione. 
Si richiama l’attenzione sulle frasi e i simboli di pericolo riportati in etichetta. Agrofarmaci autorizzati dal Ministero della Salute. 

Per la composizione e numero di registrqazione si rinvia al catalogo dei prodotti o al sito internet del produttore.

LA MIGLIOR SOLUZIONE CONTRO IL GIAVONE!
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